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I.P.S.I.A. "CALOGERO MONTELEONE" – TRAPANI 

 
                                                                                    PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sez. A, nella seduta del 10 maggio, sulla base della programmazione didattico-

educativa annuale, in attuazione degli obiettivi culturali e formativi specifici dell'indirizzo MANUTENZIONE E 

ASSISTENZA TECNICA, nell'ambito delle finalità generali contenute nel Piano dell'offerta formativa, elaborato 

dal Collegio dei docenti, e in attuazione delle disposizioni contenute nella normativa vigente sugli Esami di 

Stato, ha elaborato, all'unanimità, il presente documento destinato alla Commissione d’esame. 

 

                 PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA IN RELAZIONE AL TERRITORIO ED ALL’UTENZA 

 
Nato nell’anno scolastico 2013/2014 - con la fusione dell’Istituto tecnico Commerciale “Salvatore 

Calvino” e dell’Istituto di Istruzione Superiore “Giovanni Biagio Amico” - l’Istituto di Istruzione Superiore “S. 

Calvino” “G.B. Amico” rappresenta una organizzazione sistemica (che coinvolge tutte le componenti della 

comunità) di alto profilo didattico-formativo in grado di fornire sviluppo sostenibile al territorio. La scuola si 

trasforma in IIS (Istituto di Istruzione Superiore) accogliendo così le domande di formazione diverse e ponendosi 

sul territorio come polo di Istruzione e formazione in grado di offrire percorsi per le diverse tipologie 

d’istruzione: 

- Istituto Tecnico Economico “Salvatore Calvino” (già Istituto Tecnico Commerciale); 

- Istituto Tecnico Tecnologico “Giovanni Biagio Amico” (già Istituto tecnico 

per Geometri); 

- Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “Calogero Monteleone”. 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e formazione ha come 

riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226, allegato A). 

Esso è finalizzato a: 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in 

un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 
 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione 

e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il 

sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni 

interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità 

dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e 

professionale.



L’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato Calogero Monteleone rilascia 

qualifiche professionali, a conclusione del terzo anno, e un diploma di tecnico della “Manutenzione e Assistenza 

Tecnica”, alla fine del quinto anno. 

“L’identità degli istituti professionali si caratterizza per una solida base di istruzione generale e tecnico- 

professionale, che consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze 

necessari per rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento, considerato nella sua 

dimensione sistemica per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e 

all’istruzione e formazione tecnica superiore” 

Articolata in un’area di istruzione generale e in un’area di indirizzo, l’offerta formativa fornisce ai giovani la 

preparazione di base, attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, propri dell’obbligo 

d’istruzione, e favorisce l’acquisizione di conoscenze tecniche e abilità applicative, spendibili in vari contesti di 

studio e di lavoro. 

L’Istituto accoglie un’utenza di giovani in cerca di formazione e di opportunità occupazionali, promuove 

l’acquisizione di una professionalità qualificata e rispondente alle richieste del mercato, ed offre una formazione 

specializzata con particolare riguardo per le applicazioni pratiche grazie ad attività di laboratorio e di alternanza 

scuola-lavoro. 

Terminato il corso di studi, ai diplomati è garantita una buona educazione umanistica e tecnica, una preparazione 

culturale e professionale volta allo sfruttamento delle nuove tecnologie, senza mai disconoscere la validità di 

supporti e metodi tradizionali. 

 
INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

Codici Ateco: 
1. C ATTIVITA’ MANIFATTURIERE: 

• 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE 
ED APPARECCHIATURE; 

2. F COSTRUZIONI: 
• 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 

COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE 43.21.01/ 43.21.02/ 43.21.03 
 

 
In particolare, in riferimento al P.E.CU.P., il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo 

Manutenzione e Assistenza Tecnica possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di 

installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, 

impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei 

settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente 

sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro 

funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia 

dell’ambiente; 

- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al



funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei 

processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

- reperire e interpretare documentazione tecnica; 

- assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi 

autonome responsabilità; 

- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

- operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” consegue i 

risultati di apprendimento di seguito descritti in termini di competenze: 

1. comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti; 

2. utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche; 

3. utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità 

di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione; 

4. individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel 

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 

5. utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli 

impianti; 

6. garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando 

alla fase di collaudo e installazione; 

7. gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci 

e economicamente correlati alle richieste. 

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” sono sviluppate e integrate in 

coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 

 

SBOCCHI OCCUPAZIONALI 

Tra i possibili sbocchi occupazionali, vi sono diverse attività professionali di manutenzione ed 

assistenza tecnica nei settori dell’elettronica, elettrotecnica, termotecnica e meccanica: 

-impianti elettrici per le abitazioni, per i negozi, gli uffici e per l’industria; 

- impianti antintrusione, citofonici e videocitofonici; 

- movimentazione cancelli; 

- impianti di illuminazione di ambienti; 

- impianti fotovoltaici; 

- manutenzione e verifiche di impianti termici, idraulici ed elettrici; 

- tecnico diagnostico di auto e moto; 

- certificatore delle revisioni auto-moto;



- impianti di climatizzazione; 

- impianti di riscaldamento a risparmio energetico; 

- manutenzione caldaie. 

 
In riferimento ai codici ateco sono elencate qui di seguito le competenze 
specifiche e gli sbocchi professionali 

COMPETENZE SPECIFICHE 

- comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e 
civili. 

- utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 

- utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 
funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di 
manutenzione, nel contesto industriale e civile. 

- individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo 
scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel 
rispetto delle modalità e delle procedure stabilite. 

- utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi ed eseguire 
regolazioni di apparati e impianti industriali e civili. 

- garantire e certificare la messa a punto a regola d'arte di apparati e impianti 
industriali e civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di 
organizzazione-erogazione dei relativi servizi tecnici. 

- agire nel sistema della qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 
efficienti ed efficaci. 

 
 

ULTERIORI SBOCCHI PROFESSIONALI E DI STUDIO 

● Interventi di installazione di impianti termico-sanitari 
● Manutenzione di impianti termico-sanitari 
● Interventi di manutenzione su macchine e motori termici 
● Interventi di installazione e manutenzione di macchine e impianti di refrigerazione e impianti a 

vapore 
● Manutenzione di funzionalità (analisi di acque e fumi in alimentazione ai generatori termici) 
● Interventi e manutenzione di impianti ad aria con centrali di trattamento 

Il percorso permette l’iscrizione a qualsiasi corso di laurea universitario.



LABORATORI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E 

L’ARTIGIANATO “CALOGERO MONTELEONE” 

Il nostro istituto conta su un articolato sistema di Laboratori. Essi favoriscono la piena applicazione 

delle indicazioni metodologiche della Riforma degli Istituti Superiori che valorizzano la didattica laboratoriale, 

quale metodologia in grado di integrare il sapere e il saper fare che realizzano l’essere di ogni studente, poiché 

in grado di far scattare la motivazione e la propensione a trasformare conoscenze e abilità in competenze 

applicabili autonomamente in contesti diversi, in una logica di “analogicità e trasferibilità”. Non si può, infatti, 

operare, produrre e costruire senza conoscere; così come non si può conoscere senza operare, produrre e 

costruire. 

Nella nostra scuola, la didattica laboratoriale, ove possibile, assume una funzione importante come attività 

intenzionale, in grado di promuovere apprendimenti anche e soprattutto in cooperazione con gli altri. All’interno 

di ogni laboratorio, il docente è regista del processo complessivo di insegnamento/apprendimento che crea 

occasioni di apprendimento che lo studente, in quanto soggetto capace di pensare, sviluppa in modo personale, 

ma adeguato all’obiettivo da raggiungere. 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI DI ISTITUTO 

Gli obiettivi educativi trasversali ad ogni disciplina, espressa e caratterizzata da specifici insegnamenti 

nell’ambito dell'Istituto, tendono a: 

- tutelare e valorizzare l'identità personale, sociale, culturale, etnica e religiosa di ogni allievo; 

- riaffermare i valori irrinunciabili della libertà, dell’uguaglianza e della legalità; 

- evidenziare le risorse umane di ogni allievo attraverso la crescita dell'autostima e dell'autoaffermazione, del 

riconoscimento e della espressione di propri desideri, della definizione dei singoli campi d'interesse, 

dell'attivazione di un individuale futuro esistenziale e professionale; 

- sviluppare la personalità degli allievi attraverso la formazione culturale e professionale; 

- far acquisire conoscenze e competenze necessarie all'esercizio dell'autonomia personale, della cittadinanza e 

della professione; 

- orientare gli studenti in modo individuale sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte 

scolastiche e professionali; 

- rispondere alle richieste formative del contesto socioculturale ed economico e alle attese degli allievi e degli 

adulti; 

- abilitare al proseguimento degli studi nell'istruzione post-secondaria e universitaria. 

Gli obiettivi educativi e formativi, fissati a livello nazionale e dalla programmazione annuale d’Istituto, sono 

strutturati con l'intento di garantire la crescita e il successo formativo degli allievi



               PROFILO DELLA CLASSE  
 

La classe è costituita da 19 alunni, tutti di sesso maschile e provenienti dalla classe IV, fatta eccezione per uno 

studente ripetente il V anno ma che non ha mai frequentato e di un altro che ha interrotto la frequenza sul finire del 

primo trimestre. Sono presenti due studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, per i quali sono stati stilati i 

rispettivi PDP ai sensi della legge 170/2010. 

Al gruppo classe appartiene anche uno studente con disabilità seguito per 18 ore dal docente di sostegno, per il quale 

è stato stilato il PEI ad inizio anno che prevede una programmazione differenziata.  

Dalle osservazioni sistematiche realizzate attraverso colloqui, prove scritte, orali e pratiche, gli alunni risultano 

distribuiti in tre fasce di livello: una fascia molto ristretta comprende alunni che sono in possesso delle competenze 

di base e padroneggiano sufficientemente gli strumenti fondamentali delle discipline, facendo rilevare motivazione 

ed interesse per le attività proposte, impegnandosi sia nello studio sia nello svolgimento delle attività assegnate; una 

fascia più ampia, di cui fanno parte gli studenti forniti di competenze mediocri, il cui impegno è risultato non sempre 

adeguato e costante; una terza fascia, in cui rientrano gli studenti che presentano lacune nella formazione di base, 

alcune carenze logico-espressive per i quali sono state messe in campo tutte quelle strategie e metodologie volte a 

sostenerli nel processo di apprendimento, quali il peer to peer, il cooperative learning, attività di recupero in itinere.  

Dal punto di vista disciplinare, gli studenti risultano abbastanza educati anche se alcuni hanno avuto un 

comportamento a tratti esuberante e a volte rumoroso, mostrando ancora atteggiamento di immaturità.  

Tutti i docenti sono concordi nel definire che il clima di lavoro è stato disteso e favorevole agli apprendimenti. 

I docenti, con l’intento di restare vicini ai ragazzi, di creare un clima di solidarietà e sostegno, si sono impegnati a 

proseguire il loro compito sociale e formativo di “fare scuola”, riuscendo spesso a contrastare l’isolamento e la 

demotivazione di alcuni allievi; varie le attività e gli strumenti adottati in questa fase: videolezioni, trasmissione di 

materiale didattico attraverso l’uso delle piattaforme digitali, utilizzo di tutte le funzioni del registro elettronico, 

video, libri e testi digitali, link utili e uso sperimentale di varie app. 

 

PERCORSO EDUCATIVO 

Sin dall’inizio dell’anno, nel processo di insegnamento-apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, sono state messe in campo strategie e 

metodologie volte a promuovere la motivazione ad apprendere: lezioni partecipate, lavori di gruppo, attività 

laboratoriale, didattica metacognitiva, attività di recupero in orario scolastico. Sono stati utilizzati libri di testo, testi 

integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi, materiale multimediale, computer e materiali disponibili sulla rete 

internet. 

I docenti hanno adottato i seguenti strumenti e le seguenti strategie per la DID: caricamento di materiale semplificato, 

video, mappe concettuali e appunti, tutto documentato sul registro elettronico e nelle classi virtuali della piattaforma 

Google Workspace, messa a disposizione dalla scuola; assegnazione e restituzione delle attività attraverso 

Classroom; spiegazione di argomenti tramite audio e video,  screen sharing, materiale didattico, mappe concettuali 

e presentazioni con varie app (Genially, Canva) . I docenti hanno pertanto operato in sincrono ed asincrono. 



 
 

 CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
 

Il credito scolastico rappresenta “il punteggio che il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia 

meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore” e che "si 

aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove scritte ed orali degli Esami di Stato". Il credito scolastico 

esprime quindi la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell'anno scolastico 

in corso, che scaturisce dall'analisi del profitto, ma anche dall’assiduità della frequenza, dalla partecipazione attiva 

ai progetti e alle iniziative culturali dell’Istituto e dal credito formativo. La tabella per l’attribuzione del credito 

scolastico è la seguente: 

 

 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e 
dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo 
dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della 
media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate 
dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, 
l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi



 
 

 

                                     VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

Discipline 
curricolari 

Ore di 
Lezione 

 
A.S. 2021/22 

 
A.S. 2022/23 

 
A.S. 2023/24 

Italiano  
Storia 

4+4+4 
2+2+2 

Giorgia Guidera  
Demetrio Cavara Giuseppa Foto Giuseppa Foto 

Lingua Inglese 2+2+2 Natalia D’Angelo  Benedetta Sansica Filippo Leto 

Religione 1+1+1 Giuseppe Tartamella  
Daniele Balsamo(*) 

        Giovanna Maria 
Polizzi 

Giovanna 
Maria Polizzi 

Matematica 3+3+3 Paolo Fallucca  Pauline Lombardo Massimo Mezzapelle 

Scienze 
Motorie e Sportive 

2+2+2 
Pina Oddo           Fabio Cipolla Fabio Cipolla 

Tecnologia 
Meccanica e A. 

TMA 

4+4+4 Gianbartolo Piazza 
Asaro Paolo 

 
(compresenza) 

Daniele Balsamo 
Licari Giovanni 

 
(compresenza) 

Gianbartolo   Piazza 
 De Pasquale       

Leonardo 
(Compresenza) 

Laboratori 
Tecnologici ed 

Esercitazioni LTE 

 
4+4+5 

 
Roberto Simonte 

 
Roberto Simonte 

 
Simonte Roberto  

Tecnologie elettriche 
elettroniche ed 

applicazioni 
TEEA 

 
5+5+4 

Antonino Ingrassia 
Antonino Noto  

(compresenza) 

Antonino Ingrassia 
Roberto Simonte 

(compresenza) 

 
Antonino Ingrassia 
Roberto Simonte 
(compresenza) 

Tecnologie e 
Tecniche di 

Installazione e di 
Manutenzione 

TTIM 

 
 

5+5+5 

 
Antonino Noto 

Roberto Simonte 
 

 (compresenza) 

 
Antonino Ingrassia  
Simonte Roberto 

 
(compresenza) 

 
Cammareri Davide 
Roberto Simonte 

 
(compresenza) 

Sostegno 
18+18+18 

Bartolomeo Medici Bartolomeo Medici 
Bartolomeo Medici 

(*) ARC ATTIVITA’ ALTERNATIVA RELIGIONE CATTOLICA 
 
 
 



 
 

 
ESPERIENZE/TEMI/PROGETTI/ELABORATI nel corso dell’anno dal consiglio di classe per 

sviluppare le competenze obiettivo correlate ai RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
 
 

 

 
Risultati di apprendimento 

 
Esperienze/temi/progetti 

 
Discipline 
coinvolte 

Competenza alfabetica funzionale Esercitazioni e simulazioni della prima 
prova d’esame. 
Dal portale: 
learnenglishteens.britishcouncil.org 
comprensione e interpretazione di testi 
orali e scritti 
laboratorio di scrittura: 
tecniche di lettura 
tecniche di progettazione, sviluppo, 
definizione di un testo 
costruzione di un testo argomentativo ed 
espositivo 

Italiano, 
storia, 
religione, 
lingua 
inglese 

Individua, comprende, esprime, crea e interpreta 
concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale 
sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali 
attingendo a varie discipline e contesti. Comunica e si 
relaziona efficacemente con gli altri in modo 
opportuno 
e creativo. 

Competenza matematica e competenza 
in scienze, tecnologie e ingegneria 

Applica il pensiero e la comprensione matematici per 
risolvere una serie di problemi in situazioni 
quotidiane. Usa modelli matematici di pensiero e di 
presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, 
diagrammi). 
Usa l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, 
comprese l’osservazione e la sperimentazione, per 
identificare le problematiche e trarre conclusioni che 
siano basate su fatti empirici. 

Progettazione e simulazione di sistemi di 
automazione (nastro trasportatore, 
telecomando e teleinversione) 
UDA: ''SISTEMA DI SMISTAMENTO 
PACCHI GESTITO DA UN CONTROLLORE 
A LOGICA PROGRAMMABILE PLC'' 
Dimensionamento di motoriduttore per 
assolvere alle specifiche tecniche di un 
impianto (tema esame di stato del 2018). 
Realizzazione di un computo metrico. 
Realizzazione di una distinta base di un 
prodotto complesso. 
Simulazione di sistemi di automazione 
pneumatici 
 
 
UDA: AUTOMAZIONE GIOCO A QUIZ 
Programmare un PLC o una scheda 
elettronica;      
Conoscere e saper cablare semplici 
azionamenti;       
Aver manualità nel costruire il prototipo 
finale;                    
Comprendere ad un livello base l’inglese 
tecnico;   
Saper scrivere correttamente una relazione 
tecnica che descriva la funzionalità del 
prototipo.  

TTIM 
TEEA LTE 
TMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 TTIM 
 TEEA,     
LTE, Italiano, 
Inglese, 
matematica 

Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare 
Riflette su se stesso, gestisce efficacemente il tempo e 
le informazioni, lavora con gli altri in maniera 
costruttiva, gestisce il proprio apprendimento, affronta 
l’incertezza e la complessità, orienta la sua vita al 
futuro, gestisce il 
conflitto in un contesto favorevole e inclusivo, trae 
spunto di crescita consapevole dall’errore. 

Evoluzione tecnologica nelle guerre    
mondiali 
 

- Visione del film “1917”.  
Riflessione/dibattito sulle 
tematiche affrontate 
 

 Il Modernismo di Pirandello: la  
disgregazione dell’io ai tempi dei 
social 
 

- Visione del film “La stranezza” 
- Riflessione/dibattito sulle 

tematiche affrontate 
- Confronto con il pensiero di 

Verga 

Italiano, 
Storia 
Ed. Civica 



    
 

 Esporre, sostenere ed argomentare: 
esercitazioni sulle tecniche espositivo-
argomentative, focalizzandosi su 
argomenti d’attualità, come 
l’ecosostenibilità delle tecnologie, il 
terrorismo politico e religioso, la lotta 
alle mafie, la discriminazione razziale e 
religiosa. 
 
 
 
 
 
 
 

Competenza imprenditoriale 
Agisce sulla base di idee e opportunità che trasforma 
anche in valori per gli altri. Lavora in modalità 
collaborativa al fine di programmare e gestire progetti 
che hanno un valore culturale, sociale o economico- 
finanziario. 

Ciclo di vita di un prodotto 
dall’introduzione nel mercato alla 
dismissione 
TEMA: SICUREZZA SUL LAVORO 
Individuazione degli aspetti critici di una 
macchinario/impianto o attività produttiva ai 
fini della sicurezza. 
Predisposizione di un piano di controllo e 
manutenzione, schede di controlloe 
manutenzione per un macchinario/impianto. 
Gestione/programmazione delle attività 
produttive o manutentive attraverso 
diagrammi di Gantt. 

TMA/TTIM 

 
 
 



Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di cittadinanza e costituzione 

 
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le seguenti attività 
per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione: 
 
 

 
Titolo 

Breve descrizione del 
progetto/attività 

Modalità, data/durata, 
discipline/soggetti 
coinvolti 

Competenze 
acquisite 

“Incontro col Presidente 
del Trapani Calcio e del 
Trapani Shark 

 Confronto sull’attuale realtà 
sportiva trapanese e sui 
progetti da portare avanti 

9 ottobre Aula Magna dell’ITT dalle 
ore 09:00 alle ore 10:00 

  
Conoscenza del 
territorio in ambito 
sportivo 

‘’Energie Elettriche per 
la Scuola’’ 

Percorso di orientamento per 
la formazione specialistica del 
comparto elettrico, finalizzata 
all’occupazione nelle imprese 
dell’indotto di Enel 

Incontro 12 ottobre 2023 presso la 
biblioteca del’ITT Istituto ‘’S. Calvino 
– G.B. Amico’’ dalle 
11:45 alle 13:30.  

Orientamento post 
diploma 

‘’Orienta Sicilia’’ XI 
edizione 

Visita al Pad. 20 della Fiera 
del Mediterraneo, in Via 
Sadat n. 13 - 90142 
Palermo. 

Visita guidata. 16 novembre 2023  Orientamento post 
diploma. 

Progetto “In campo 
contro le dipendenze” 

Incontri formativi presso 
l’Aula Magna dell’IPSIA a 
cura dell’Associazione Saman 
che da 40 anni ha esperienza 
nel mondo delle dipendenze e 
delle problematiche sanitarie e 
sociali ad esse collegate 
 

I incontro: 20 ottobre 2023 
dalle 09:00  alle 10:00 
 
II incontro: 06 novembre 2023 dalle 
09:00 alle 09:50 
 
III incontro: 13 novembre 2023 dalle 
12:00 alle 12:50 
 
IV incontro: 4 dicembre 2023 dalle 
09:00 alle 09:50 

Gli incontri hanno lo 
scopo di 
sensibilizzare gli 
studenti sui temi 
legati alle dipendenze 

    
Giornata nazionale in 
memoria delle vittime 
della strada 

Incontro con la Dirigente della 
Polizia stradale di Trapani 

13 novembre Incontro presso la 
Biblioteca dell’ITT dalle ore 09:30 alle 
11:30. 

Sensibilizzazione sul 
tema degli incidenti 
stradali provocati da 
un uso improprio del 
cellulare, dall’alcol 

Trapani Micro Hub - 
Giovani, imprese, 
innovazione 

L’incontro è un’opportunità 
per i giovani  dai 18 ai 35 anni 
che abbiano in mente un’idea 
di impresa e non hanno i fondi 
o le competenze necessarie 
per realizzarla.  

Incontro il 20 novembre 2023 presso 
l’Aula Magna dell’ITT dalle 09:00 alle 
10:30 

Incentivare la 
competenza 
imprenditoriale 

Manifestazione “No 
Wars in the World-
Costruiamo insieme la 
Pace nel Mondo” 

Manifestazione organizzata 
dall’Associazione 
COTULEVI 

27 novembre a partire dalle ore 09:00 Promuovere la 
cultura della pace 



Giornata internazionale 
delle persone con 
disabilità 

Manifestazione dal titolo “Ti 
presento uno sport” 
organizzata da Fisdir, Croce 
Rossa Italiana e dall’Endas 

1 dicembre presso il Giardino dello 
sport via Lido di Venere n.8 

La manifestazione ha 
lo scopo di creare 
attività inclusive 
mediante l’attività 
sportiva 

Laboratorio d’Europa - 
Mobilità in Europa con 
Erasmus+ e la 
partecipazione alle EE24 
presso il Centro 
EUROPE DIRECT sito 
presso il Polo 
Universitario di Trapani 

Giornata formativa presso il 
CENTRO EUROPE DIRECT  

Aula Magna Polo Universitario di 
Trapani 25 gennaio 2024 dalle ore 
08:30 alle ore 12:30 

Attività di 
orientamento 

Visione del film “One 
life” 

Giornata della Memoria  31 gennaio 2024 presso Cinema 
Ariston  

La visione del film si 
propone come 
obiettivo quello di 
ribadire l’importanza 
di ricordare uno degli 
eventi più tragici 
della nostra storia.  

Prevenire gli incidenti 
stradali e i loro esiti 

Incontro con gli operatori di 
Psicologia Clinica e di 
Comunità dell’Asp di Trapani 

28 febbraio dalle ore 12:00 alle ore 
14:00 

L’incontro ha 
l’obiettivo di attivare 
riflessioni sulle 
conseguenze dei 
comportamenti a 
rischio, consumo di 
alcol e di sostanze 
psicoattive, eccesso 
di velocità, uso dei 
dispositivi di 
sicurezza, effetti della 
stanchezza 

Open Day - Polo 
universitario di Trapani 

Open Day 7 marzo 2024 - Presentazione 
dell’offerta formativa  

Orientamento post 
diploma 

Attività di orientamento 
post diploma con ELIS 

Incontro con i rappresentanti 
di Elis 

Incontro presso la Biblioteca dell’ITT 
il 15 marzo 2024 dalle ore 11:50 alle 
13:20  

Orientamento post 
diploma. 

Assorienta - 
Orientamento Forze 
Armate e Forze di 
Polizia in presenza 

Attività di orientamento   
Incontro il 22 marzo presso l’Aula 
Magna dell’IPSIA dalle ore 11:45 alle 
13:15  

Orientamento post 
diploma. 

Visione della 
rappresentazione teatrale 
“L’inganno” 

Tratto da una storia vera, 
Alessandro Gallo continua la 
sua strada verso la narrazione 
dell’educazione criminale e 
del valore del riscatto umano 
attraverso la bellezza 
dell’incontro salvifico tra la 
strada e la scuola 

4 aprile presso la Biblioteca dell’ITT 
dalle 11:40 alle 13:00 

Interiorizzare 
esperienze di altri per 
vivere il futuro con 
una maggiore 
consapevolezza. 
Saper essere cittadini 
attivi e 
consapevoli. 
Sensibilizzare alla 
legalità. 

Partecipazione all’evento 
“Dialogo con i giovani 
per un’Europa più 
consapevole” 

 
Attività di orientamento Le 
inclusa nel monte ore di 
Orientamento obbligatorio 
previsto dal Decreto 
Ministeriale n. 328 del 22 

 
24 aprile incontro presso la Biblioteca 
dell’ITT dalle ore 09:30 alle 13:00 

 
L’incontro si propone 
di promuovere lo 
sviluppo di 
competenze civiche 
per diventare cittadini 
attivi e consapevoli 



dicembre 2022 da registrare 
sulla Piattaforma Unica. 

    
    
    

 
 
 

                                                          INSEGNAMENTO TRASVERSALE ED. CIVICA 
 
 

TEMATICA  COMPETENZA RIFERITA AL PECUP 
                                 
 
 
                          Il lavoro 

 
- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita 

democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del 
lavoro 

- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del 
disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da 
promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale 

 



          PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 
TRIENNIO 

Titolo e 
descrizione 

del 
percorso 
trienna 

le 

 

 
Descrizione 

delle 
attività 
svolte 

 
Competenze EQF e 

di cittadinanza 
acquisite 

 
Percezione della qualità e 

della validità del progetto da 
parte dello studente 

Lavorare per 
apprendere 

Tutti gli allievi 
hanno svolto nel 
triennio il 
Percorso per le 
Competenze 
Trasversali e 
l’Orientamento 
in aziende del 
territorio. Ogni 
studente ha 
avuto la 
possibilità di 
arricchire il 
proprio percorso 
di 
apprendimento 
mettendo 
insieme teoria e 
pratica.  

  
                      EQF 4 
 Conoscenza pratica e teorica in   

  ampi contesti, in un ambito 
lavorativo o di studio 

 
Abilità: abilità cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi specifici in un campo 
di lavoro o di studio 
 
Competenze: Sapersi gestire 
autonomamente, nel quadro di 
istruzioni in un contesto di 
lavoro o di studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti. Sorvegliare il 
lavoro di routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità per la valutazione 
e il miglioramento di attività 
lavorative o di studio. 

Tutti gli allievi hanno valutato i 
percorsi intrapresi in modo 
eccellente, soprattutto dopo il 
primo periodo di alternanza in 
action. 
In alcuni casi si è verificato che 
dopo l’esperienza legata al 
progetto didattico, al 
conseguimento del diploma, 
l’azienda coinvolta abbia assunto 
nel periodo estivo o comunque 
avviato un rapporto di lavoro con 
l’alunno che aveva ospitato in 
alternanza. 

  Competenze di 
cittadinanza 

 
 Imparare ad imparare 
 Comunicare 
 Collaborare e partecipare 
 Agire in modo autonomo e 

responsabile 
 Risolvere problemi 
 Individuare collegamenti e 

relazioni 
Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 



 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato 
su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con 
le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 
18/10/2012. Il voto esprime la valutazione e, in conformità dell’art.1 D.lgs. N. 62 
del 13 aprile 2017, deve compendiare a) il processo pedagogico formativo e b) il 
raggiungimento dei risultati di apprendimento. Quello della valutazione è dunque 
il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e il processo di 
insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui 
progressi dell’allievo ma al contempo sull'efficacia dell’azione didattica. Il D. Lgs. 
N. 62 del 13 aprile 2017, l’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con 
l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei 
percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 
15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della 
propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti 
dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa” 

L’art.1 comma 6 del D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica 
certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine 
di favorire l’orientamento per 
 

la prosecuzione degli studi”. Il Consiglio di Classe, pertanto, tenuto conto di 
quanto sopra espresso, nonché dei criteri deliberati nel Collegio dei Docenti, 
accoglie i risultati delle verifiche, ma li media, prendendo in considerazione 
diversi altri fattori, quali: 
 il progresso (utilizzando il riferimento a situazioni precedenti dell’alunno); 
 il confronto (con l’andamento della classe); 
 il livello di padronanza (utilizzando il riferimento a un livello prefissato di abilità); 
 la capacità di recupero; 
 l’interesse, partecipazione e motivazione nei confronti dello studio; 
 gli eventuali svantaggi (svantaggi sociali e/o familiari dell’alunno). 
E utilizza la seguente tabella che esemplifica come abbia influito il processo 
formativo nell’attribuzione del voto numerico: 

 
CONOSCENZA COMPETENZA CAPACITA’ 

Non conosce gli 
argomenti di studio 

  

1-3 

Ha conoscenze molto 
lacunose 

Non compie operazioni logiche con le 
conoscenze acquisite e non le sa applicare 

Non sa individuare i concetti chiave e non sa 
collegarli  

Conosce i temi trattati in 
maniera superficiale 

Non autonomo: sa applicare 
le conoscenze 

Non sempre sa individuare i concetti 
chiave e li collega con qualche 
difficoltà. 

 
5 

Conosce gli elementi di base 
della disciplina 

Sa applicare le conoscenze 
alcune completamente altre 
parzialmente 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi, 
individuare i concetti 

 

6 

Conosce gli argomenti in 
maniera completa 

Sa applicare le conoscenze in modo 
autonomo ma in situazioni non molto 
complesse 

Sa analizzare alcuni aspetti significativi e 
rielaborarli in modo corretto solo in 
situazioni semplici 

 
7 



Possiede conoscenze 
complete e 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze in 
modo autonomo e adeguato 
anche in situazioni complesse 

Sa analizzare e individuare i concetti chiave 
e stabilire efficaci collegamenti: rielabora le 
conoscenze anche in 

 
8 

Possiede conoscenze 
complete e 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze in modo 
autonomo, personale ed efficace in 
situazioni complesse 

Sa analizzare i vari aspetti significativi 
ed approfondisce adeguatamente con 
apporto di idee nuove ed originali: sa 
individuare i 

 

9-
10 

 
 
 
  
 

 

Tuttavia, la valutazione raggiunge pienamente il suo scopo solo se chi valuta e 
chi è valutato conoscono, accettano e condividono i criteri di valutazione. Ecco 
che diventa assolutamente necessario esplicitare agli alunni i criteri di 
valutazione utilizzati affinché essi diventino sempre più consapevoli dei 
cambiamenti da loro effettuati. “Lo studente ha diritto a una valutazione 
trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo 
conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 
proprio rendimento” (rif. Lo statuto degli studenti e delle studentesse) 
I risultati delle verifiche e le valutazioni (diagnostiche e formative) devono 
essere chiare, trasparenti e tempestive. E se la valutazione sommativa è 
comunicata attraverso pagelle e tabelloni dei voti (questi ultimi affissi all’Albo 
dell’Istituto), i risultati delle verifiche sono annotate (a conclusione delle 
verifiche stesse per le verifiche orali ed entro e non oltre i dieci giorni precedenti 
la successiva verifica per le verifiche scritte e pratiche) sul Registro elettronico. 

 
Considerato che il Collegio dei Docenti ha scelto di adottare la divisione 
dell'anno scolastico in trimestre e pentamestre per acquisire, in un arco temporale 
più ampio, vari e concreti elementi di conoscenza e valutazione degli studenti, è 
importante sottolineare che la valutazione del processo formativo si articola in 
tre fasi: 
1. Valutazione iniziale (diagnostica): fatta all’inizio dell’anno scolastico, 

consente al docente di rilevare i requisiti di partenza degli studenti attraverso 
test, questionari, osservazione, esercizi per discipline e di individuare le 
strategie da attivare per un’azione didattico-educativa efficace ed efficiente. 

2. Valutazione formativa: tende a cogliere “in itinere” i livelli di apprendimento 
di ogni studente, a controllare l’efficacia delle procedure eseguite, serve per 
orientare il processo formativo in maniera più efficace e a impostare attività 
di recupero e di sostegno delle situazioni di svantaggio e attività di 
approfondimento per le eccellenze. 

3. Valutazione sommativa (alla fine del trimestre del pentamestre): si esprime 
a fine periodo sulla base dei seguenti criteri: miglioramento rispetto alla 
situazione di partenza; capacità di recupero; interesse, partecipazione e 
motivazione allo studio; frequenza alle lezioni, standard di valutazione 
deliberati dal Collegio dei docenti. La valutazione finale di ciascuna 
disciplina non è, infatti, una semplice media in quanto è influenzata da 
importanti fattori quali: l’impegno, la partecipazione, l’autonomia, 
l’applicazione e la rielaborazione delle conoscenze, le abilità linguistiche, i 
progressi. 

4. Quanto alla valutazione degli alunni con disabilità, si rimanda rispettivamente al PEI . 



TIPOLOGIA DI PROVE SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 
  
Tipologie di prova prove scritte strutturate e semi strutturate: 

-  scelta multipla 
-  a completamento, 
-  vero/falso 
-  collegamento 
prove non strutturate: 
-questionari a risposta aperta 
-  relazioni 
prove orali: sono funzionali all’accertamento dell'abilità di comunicazione 
e di strutturazione logica del discorso 
prove pratiche: specifiche di alcune discipline, come scienze motorie e le 
attività in ambito laboratoriale e nelle discipline di indirizzo 
prove pluridisciplinari e interdisciplinari: simulazioni scritte e/o orali in 
preparazione degli Esami di Stato. 

Numero di verifiche per 
trimestre e pentamestre 

Come da PTOF, si sono effettuate minimo due verifiche per ogni periodo. 

 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 

Simulazione Prima Prova scritta di Italiano in data 18/04/2024 e il 
21/05/2024  

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità) 

 
Simulazione Seconda Prova scritta di Tecnologie Tecniche installazione e 
Manutenzione in data 19/04/2024 e il 22/05/2024. 

Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su 
discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo 
correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo 
ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la 
“cornice nazionale generale di riferimento” che indica: a. la tipologia della prova da 
costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con 
d.m. 15 giugno 2022, n. 164) 



Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le 
indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli 
specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice 
ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo 
conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate 
di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai 
seguenti commi. 

Simulazione Prova Orale in data 30/05/2024. 
 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a 
quanto stabilito dall’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024. Per la valutazione della prova 
d’esame (Colloquio), sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato 
la griglia nazionale che si trova allegata al presente documento (allegato A) 

 
Prove invalsi. 

 Italiano svolta il 12/03/2024; 

 Matematica svolta il 13/03/2024; 

 Inglese svolta il 14/03/2024. 
 

Il Coordinatore del Consiglio di classe 
 

Prof.ssa Giuseppa Foto 



Materiali, documenti, testi e spunti volti a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse 
discipline sulla base del percorso didattico della classe [disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, art n 

22 dell’OM n.45 del 9 marzo 2023] 
 

Testi, documenti, esperienze, progetti 
e problemi 

 

Consegna Discipline coinvolte 

 

Il nastro trasportatore  
e la scala mobile 

 
- Effettuare una descrizione 
- Effettuare collegamenti con 

contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 
LTE/TMA/Storia 

 

 

Rele-termico 
 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare collegamenti con   
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 
LTE/TMA 

 

SENSORI DI TEMPERATURA E 
UMIDITA’ 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare collegamenti con 

contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 
LTE/TMA 

 

PULSANTE DI ARRESTO 
 
 
 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 
LTE/TMA 



 

PORTAFUSIBILE 
SEZIONABILE 

 
 
 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 
LTE/TMA 

 

ELEMENTI PRINCIPALI DI UN 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

MOTORE ELETTRICO 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

INVERTER TRIFASE A MEZZO 
PONTE 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

AMPLIFICATORE 
OPERAZIONALE IN 
CONFIGURAZIONE 

INVERTENTE 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 



 

PASSAGGIO A LIVELLO 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

PLC LOGO SIEMENS 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

FINECORSA 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

CONTA IMPULSI H7CXA11NOMI 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 

 

CELLE DI CARICO 
ESTENSIMETRO 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA 



 

SICUREZZA 

- Effettuare una descrizione 
- Effettuare 

collegamenti con 
contenuti disciplinari 

 

TTIM/TEEA/ 

LTE/TMA, ED.CIVICA 

 

Riconoscere l’immagine e associarla al 
contesto storico ed agli eventi del 

periodo. Effettuare collegamenti con 
l’attualità e l’esperienza personale. 

Italiano, storia, 
ED.CIVICA 

 

Accogliere la situazione stimolo per 
esplicitare un percorso 

pluridisciplinare che dimostri 
conoscenze e competenze acquisite 

 

Italiano, storia, 
ED.CIVICA 

 

Esporre i principi di funzionamento 
degli attuatori industriali impiegati 
all’inizio del ‘900. Contestualizzare 
storicamente 

 

Italiano, storia, 
ED.CIVICA, 

INGLESE 

 

Riconoscere l’immagine e associarla 
al contesto storico ed agli eventi del 
periodo. Effettuare collegamenti ed 
individuare le implicazioni di tipo 
sociale ed ambientale, Esporre 
contenuti di tipo tecnico- scientifico 

Italiano, storia, 
ED.CIVICA 



 

Riconoscere l’immagine e associarla 
al contesto storico ed agli eventi del 
periodo. Effettuare collegamenti ed 
individuare le implicazioni di tipo 
sociale ed ambientale, Esporre 
contenuti di tipo tecnico- scientifico 

Italiano, storia,lingua 

 

Riconoscere l’immagine e associarla 
al contesto storico ed agli eventi del 
periodo. Effettuare collegamenti 

Italiano, storia 

 
LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE 

 
Disciplina Titolo 

Tecnologie e Tecniche di 
Installazione e di Manutenzione 
TTIM 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e di Manutenzione - Vittorio Savi – Piergiorgio 
Nasuti – Luigi Vacondio - Volume 3 – Calderini 

Tecnologia Meccanica e 
applicazioni TMA 

AA.VV – Nuovo Tecnologia Meccanica e Applicazioni per gli Istituti professionali Vol.3. 
Hoepli 2022  

Tecnologie elettrico-elettroniche 
ed applicazioni TEEA 

 Savi – Vacondio - Tecnologie elettrico-elettroniche ed applicazioni. Vol.2 Ed.   
Calderini Manuale: a cura di L. Calligaris S. Fava C. Tommasello  
A. Pivetta - Manuale del manutentore. Ed. HOEPLI Manuale: Cremonese / di 
ELETTROTECNICA parte specialistica vol.III 

Lingua Inglese O’Malley - English for new technology e libro digitale Career’s paths for 
technology. Pearson Longman 

Italiano Carlà-Sgroi Letteratura Incontesto, vol.3 - Palumbo editore 

Storia Cartiglia Carlo – Forme Della Memoria (LE) L'Essenziale. Dal Medioevo ai giorni nostri – 
Loescher 

Matematica Fragni Ilaria - Matematica in pratica – CEDAM 

Religione CONFRONTI 2.0 (VOLUME 2 TRIENNIO) + DVD LIBRO DIGITALE - PERCORSI 
MULTIMEDIALI E RIFLESSIONI DI CULTURA RELIGIOSA - RELIGIONE - CORSI 
BIENNIO, ELLE DI CI 2014 CONTADINI M.  

 
LTE 

Caligaris – C. Tomasello – S. Fava – Fabrizio Cerri Laboratori Tecnologici ed 
Esercitazioni Vol.4 – Hoepli   

Scienze motorie e sportive P. Pajni; M. Lambertini – Training 4 Life – CLIO 

 
 

ORGANIZZAZIONE EDUCATIVO – DIDATTICA DELL’ISTITUTO 
 

In questo istituto è stata realizzata una attività educativo – didattica coerente con la divisione 
dell’anno scolastico in due periodi: trimestre e pentamestre, come stabilito dal collegio dei 
docenti: 
1° fase: 13 Settembre 2023- 22 dicembre 2023 

2° fase: 8 gennaio 2024 - 7 Giugno 2024 
 

La 1° fase ha previsto: 

-Attività didattica curriculare 

-Scrutinio di fine trimestre 
 



La 2° fase ha previsto: 

 Attività didattica curriculare. 

 Scrutinio di fine anno scolastico. 
 
 
     Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 10 Maggio 2024. 

 
 
 

Il Consiglio di Classe 
 

 

   LA COORDINATRICE 
    Prof.ssa Giuseppa Foto                                                                              IL DIRIGENTE 

  Dott.ssa Margherita Ciotta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: 

 
- Allegato A - Griglia di valutazione prova orale 

- Allegato B – Griglie di valutazione prima e seconda prova  

- Allegato C – Programmi svolti 

- Allegato D - Simulazioni prima e seconda prova  
 
 
 



Allegato A 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Candidato:                                                                  Classe                Sezione:      
 

 
La commissione assegna fino ad un massimo di 20 punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli e punteggi di 

seguito indicati 

 

                                        

 
 
 
 
 

La Commissione                                                                        Il Presidente 
  
 
 
 
 

 
 
 
  
 



Allegato B 
 

I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
Candidato                                                                                                Classe: 
 

INDICATORI 
GENERALI – 

MAX 60 PUNTI 

 
DESCRITTORI 

 

Punteggio 

INDICATORE 1 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Progettazione e organizzazione del testo confuse e incomplete 
Progettazione e organizzazione del testo imprecise e poco 
articolata Progettazione e organizzazione del testo 
sufficientemente elaborate 
Progettazione e organizzazione del testo chiare e corrette 

2 
4 
6 
8 

 
Progettazione e organizzazione del testo chiare e ottimamente articolate 10 

 
Esposizione testuale disordinata ed incoerente 2 

Coesione e 
coerenza testuale 

Esposizione testuale non sempre ordinata e/o coerente 
Esposizione testuale ordinata e sufficientemente 
coerente Esposizione testuale ordinata, coesa e coerente 

4 
6 
8  

Esposizione testuale ottimamente articolata, coesa e coerente 10 

INDICATORE 2  
Lessico scorretto e inappropriato 2 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico semplice e non sempre 
corretto Lessico semplice e 
corretto 
Lessico semanticamente vario e pertinente 

4 
6 
8 

 
Lessico ricco ed originale 10 

Correttezza  
Espressione scorretta e imprecisa. Punteggiatura scorretta 
Espressione semplice e poco corretta. Punteggiatura non 
sempre corretta Espressione semplice, chiara e per lo più 
corretta. Punteggiatura corretta Espressione articolata e 
corretta. Punteggiatura corretta 
Espressione articolata, fluida e corretta. Punteggiatura corretta ed efficace 

 
2 
4 
6 
8 
10 

grammaticale 
(orografia, morfologia 
e sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

INDICATORE 3 
 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze dell’argomento proposto scarse e riferimenti culturali 
assenti Conoscenze dell’argomento proposto modeste e riferimenti 
culturali superficiali Conoscenze dell’argomento proposto sufficienti e 
riferimenti culturali accettabili 
Conoscenze dell’argomento proposto ampie e riferimenti culturali 
adeguati 

2 
4 
6 
8 

 
Conoscenze dell’argomento proposto approfondite e riferimenti 
culturali pertinenti 

10 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

 
Giudizi critici e valutazioni personali totalmente assenti o 
limitati Giudizi critici e valutazioni personali parziali e/o 
scarsamente adeguati Giudizi critici e valutazioni 
personali sufficientemente elaborati Giudizi critici e 
valutazioni personali esaurienti e adeguati 
Giudizi critici e valutazioni personali ampi e soddisfacenti 

2 
4 
6 
8 
10 



 

                                                         I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

                                           Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 
Candidato                                                                                                      Classe:  
 

INDICATORI 
SPECIFICI – 

MAX 40 PUNTI 

 
DESCRITTORI 

 

Punteggio 

Rispetto dei 
 

Mancato rispetto dei vincoli posti nella consegna 
Rispetto parziale ma comunque inadeguato dei vincoli posti nella 
consegna Rispetto parziale ma adeguato dei vincoli posti nella 
consegna 
Rispetto adeguato dei vincoli posti nella 
consegna Rispetto completo dei vincoli posti 
nella consegna 

 
2 
4 
6 
8 
10 

vincoli posti 
nella consegna 
(lunghezza del 
testo; forma 
parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

 
Capacità di 
comprendere 
il testo nel suo 

 
Parafrasi e comprensione del testo gravemente 
incomplete Parafrasi e comprensione 
parzialmente sviluppate 

 
2 
4 

senso Parafrasi e comprensione sufficientemente elaborate 6 
complessivo e Parafrasi e comprensione pertinenti e complete 8 
nei suoi snodi 
tematici e 

Parafrasi e comprensione ben articolate e originalmente elaborate 10 

stilistici 
  

 
Puntualità 

 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica disordinata e scorretta 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica incompleta e non 
sempre corretta Analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 
sufficientemente ordinata e corretta Analisi lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica esaustiva e ben articolata 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica corretta e ottimamente 
articolata 

 

2 
4 
6 
8 
10 

nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 

 

Interpretazion e 
corretta e 
articolata del testo 

 
Interpretazione del testo scorretta e riferimenti culturali assenti o 
limitati Interpretazione del testo superficiale e riferimenti culturali 
poco articolati Interpretazione del testo corretta e riferimenti culturali 
sufficientemente adeguati Interpretazione del testo corretta e 
riferimenti culturali esaurienti 
Interpretazione del testo corretta e riferimenti culturali ampi ed 
articolati 

 
2 
4 
6 
8 
10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 



 
                                            I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 
Candidato                                                                                                  Classe:  
 

INDICATORI 
GENERALI – 

MAX 60 PUNTI 

 
DESCRITTORI 

 

Punteggio 

INDICATORE 1 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Progettazione e organizzazione del testo confuse e 
incomplete Progettazione e organizzazione del testo 
imprecise e poco articolata Progettazione e 
organizzazione del testo sufficientemente elaborate 
Progettazione e organizzazione del testo esaurienti e corrette 

2 
4 
6 
8 

 
Progettazione e organizzazione del testo chiare e ottimamente articolate 10 

 
Esposizione testuale disordinata ed incoerente 2 

Coesione e 
coerenza testuale 

Esposizione testuale non sempre ordinata e/o coerente 
Esposizione testuale ordinata e sufficientemente 
coerente Esposizione testuale ordinata, coesa e 
coerente 

4 
6 
8 

 
Esposizione testuale ottimamente articolata, coesa e coerente 10 

INDICATORE 2  
Lessico scorretto e inappropriato 2 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico semplice e non sempre 
corretto Lessico semplice e 
corretto 
Lessico semanticamente vario e pertinente 

4 
6 
8 

 
Lessico ricco ed originale 10 

Correttezza  
Espressione scorretta e imprecisa. Punteggiatura scorretta 
Espressione semplice e poco corretta. Punteggiatura non 
sempre corretta Espressione semplice, chiara e per lo più 
corretta. Punteggiatura corretta Espressione articolata e 
corretta. Punteggiatura corretta 
Espressione articolata, fluida e corretta. Punteggiatura corretta ed efficace 

 
2 
4 
6 
8 
10 

grammaticale 
(orografia, morfologia 
e sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

INDICATORE 3 
 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze dell’argomento proposto scarse e riferimenti culturali 
assenti Conoscenze dell’argomento proposto modeste e riferimenti 
culturali superficiali Conoscenze dell’argomento proposto sufficienti e 
riferimenti culturali accettabili 
Conoscenze dell’argomento proposto ampie e riferimenti culturali 
adeguati 

2 
4 
6 
8 

 
Conoscenze dell’argomento proposto approfondite e riferimenti 
culturali pertinenti 

10 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

 
Giudizi critici e valutazioni personali totalmente assenti o 
limitati Giudizi critici e valutazioni personali parziali e/o 
scarsamente adeguati Giudizi critici e valutazioni 
personali sufficientemente elaborati Giudizi critici e 
valutazioni personali esaurienti e adeguati 
Giudizi critici e valutazioni personali ampi e soddisfacenti 

2 
4 
6 
8 
10 

 
 



                                                               I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

                                             Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

                                               Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 
Candidato                                                                                           Classe:  
 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

S
P

E
C

IF
IC

I 
– 

M
A

X
 4

0 
P

U
N

T
I 

 
DESCRITTORI Punteggio 

 
Individuazione 

Mancata individuazione di tesi e argomentazioni 
Individuazione parziale e/o inadeguata di tesi e argomentazioni 
Individuazione parziale ma adeguata di tesi e argomentazioni 
Individuazione completa di tesi e argomentazioni 
Individuazione completa e ben articolata di tesi e argomentazioni 

 
3 

corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

6 
9 
12 

 15 
 

Capacità di 
 

Argomentazioni completamente assenti 
Argomentazioni incomplete e svolte in modo poco coerente 
Argomentazioni poco approfondite ma svolte in modo coerente 
Argomentazioni complete e svolte in modo consequenziale e ordinato 
Argomentazioni valide, pertinenti, originali ed efficacemente articolate 

 
3 
6 
9 
12 
15 

sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

 
 
 

Correttezza e 

 

 
Riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione totalmente assenti 
Riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione parziali o inadeguati 
Riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione sufficientemente congruenti 
Riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione corretti e articolati 
Riferimenti culturali a sostegno dell’argomentazione corretti, ampi e ben articolati 

 

 
2 
4 
6 
8 
10 

congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

 
 
 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN CENTESIMI 
/ 100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (CON ARROTONDAMENTO)              / 20 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità 

 
Candidato  Classe:  

 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

G
E

N
E

R
A

L
I 

– 
M

A
X

 6
0 

P
U

N
T

I 

 
DESCRITTORI 

 

 
Punteggio 

INDICATORE 1 

 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

Progettazione e organizzazione del testo confuse e incomplete 
Progettazione e organizzazione del testo imprecise e poco articolata 
Progettazione e organizzazione del testo sufficientemente elaborate 
Progettazione e organizzazione del testo esaurienti e corrette 

2 
4 
6 
8 

 Progettazione e organizzazione del testo chiare e ottimamente articolate 10 

 Esposizione testuale disordinata ed incoerente 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

Esposizione testuale non sempre ordinata e/o coerente 
Esposizione testuale ordinata e sufficientemente coerente 
Esposizione testuale ordinata, coesa e coerente 

4 
6 
8 

 Esposizione testuale ottimamente articolata, coesa e coerente 10 

INDICATORE 2 
 Lessico scorretto e inappropriato 2 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico semplice e non sempre corretto 
Lessico semplice e corretto 
Lessico semanticamente vario e pertinente 

4 
6 
8 

 Lessico ricco ed originale 10 
Correttezza  

Espressione scorretta e imprecisa. Punteggiatura scorretta 
Espressione semplice e poco corretta. Punteggiatura non sempre corretta 
Espressione semplice, chiara e per lo più corretta. Punteggiatura corretta 
Espressione articolata e corretta. Punteggiatura corretta 
Espressione articolata, fluida e corretta. Punteggiatura corretta ed efficace 

 
2 
4 
6 
8 
10 

grammaticale 
(orografia, morfologia 
e sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

INDICATORE 3 

 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze dell’argomento proposto scarse e riferimenti culturali assenti 
Conoscenze dell’argomento proposto modeste e riferimenti culturali superficiali 
Conoscenze dell’argomento proposto sufficienti e riferimenti culturali accettabili 
Conoscenze dell’argomento proposto ampie e riferimenti culturali adeguati 

2 
4 
6 
8 

 Conoscenze dell’argomento proposto approfondite e riferimenti culturali pertinenti 10 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

 
Giudizi critici e valutazioni personali totalmente assenti o limitati 
Giudizi critici e valutazioni personali parziali e/o scarsamente adeguati 
Giudizi critici e valutazioni personali sufficientemente elaborati 
Giudizi critici e valutazioni personali esaurienti e adeguati 
Giudizi critici e valutazioni personali ampi e soddisfacenti 

2 
4 
6 
8 
10 

 
 
 
 
 
 



I.P.S.I.A. “Monteleone” – Trapani 

Griglia di valutazione per la prima prova scritta di Italiano 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità 

 

 
Candidato  Classe:  

 

 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

S
P

E
C

IF
IC

I 
– 

M
A

X
 4

0 
P

U
N

T
I 

 
DESCRITTORI Punteggio 

Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

Contenuto del testo non pertinente rispetto alla traccia; assenza di intitolazione 
Contenuto del testo non sempre pertinente rispetto alla traccia; intitolazione non coerente 
Contenuto del testo sufficientemente pertinente rispetto alla traccia; intitolazione coerente 
Contenuto del testo pertinente alla traccia e ben articolato; intitolazione efficace 
Contenuto del testo pertinente alla traccia e ottimamente articolato; intitolazione originale 

 
3 
6 
9 
12 
15 

 

 
Sviluppo 
dell’esposizione e 
dell’argomentazio 
ne 

 
Esposizione superficiale e argomentazione completamente assenti 
Esposizione modesta e argomentazione parziali e/o incomplete 
Esposizione e argomentazione sufficientemente svolte 
Esposizione e argomentazione coerenti e ben articolate 
Esposizione e argomentazioni pienamente ed efficacemente sostenute 

 
3 
6 
9 
12 
15 

 

 
Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali 

 
Conoscenze e riferimenti culturali assenti 
Conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o scorretti 
Conoscenze e riferimenti culturali sufficientemente corretti e articolati 
Conoscenze e riferimenti culturali chiari, soddisfacenti e ben articolati 
Conoscenze e riferimenti culturali ampi, esaurienti ed efficacemente articolati 

 
2 
4 
6 
8 
10 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN CENTESIMI / 100 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (CON ARROTONDAMENTO) / 20 

 
 
 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PUNTEGGIO 
IN CENTESIMI 

VOTO 
IN VENTESIMI 

VOTO 
IN DECIMI 

20 4 2 

30 6 3 

40 8 4 

50 10 5 

60 12 6 

70 14 7 

80 16 8 

90 18 9 

100 20 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                      GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA       
SCRITTA 

                                  “Tecnologie e tecniche d’installazione e manutenzione” 

Candidato:   Classe V Sezione:   

 
PRIMA PARTE 

 
 
 
CAPACITA' DI DESCRIZIONE DEL 
FUNZIONAMENTO DELL'APPARATO PROPOSTO 

Adeguato e corretto 3 
Generalmente corretto 2 
Parzialmente corretto 1 
Inadeguato 0 

CONOSCENZA DELLE PROBLEMATICHE
INERENTI IL FUNZIONAMENTO 
DELL'APPARATO E 
EFFICACIA 
DELLE SOLUZIONI PROPOSTE PER EVITARLE 

Efficace e articolata 3 
Adeguata 2 
Sufficiente 1 
Inadeguata 0 

 
 
ANALISI DEL PIANO DI MANUTENZIONE 
PROPOSTO 

Accurata 3 
Con lievi imprecisioni 2 
Con gravi imprecisioni 1 

TOTALE 9 
 

SECONDA PARTE 
 

 TOTALE 

SPIEGAZIONE DEL PROCEDIMENTO E 
CHIAREZZA ESPOSITIVA Adeguato e corretto 4 

Generalmente corretto 3 

Parzialmente corretto 2 

Inadeguato 1 

ESATTEZZA FORMALE E DI CALCOLO 
Accurata 4 

Discreta 3 

Sufficiente 2 

Con gravi imprecisioni 1 

COERENZA DELLE LINEE PROSPETTATE E 
MOTIVAZIONE DELLE SOLUZIONE PROPOSTE 

Accurata 3 

Discreta 2 

Sufficiente 1 

TOTALE 11 

Valutazione prova _____________________ 20 

La Commissione Il Presidente 
 
 

 

 



 
 
 
Allegato C 

 
PROGRAMMA SVOLTO DI  

“TECNOLOGIE ELETTRICHE ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI” 

CLASSE 5^ MAT SEZ. A  

Libro di testo: Savi – Vacondio / Tecnologie elettrico-elettroniche ed applicazioni. Vol.2 Ed. Calderini 
Manuale: a cura di L. Calligaris S. Fava C. Tommasello A. Pivetta / Manuale del manutentore Ed. 
HOEPLI Manuale: Cremonese / di ELETTROTECNICA parte specialistica vol.III 
 

Contenuti delle lezioni, 
delle unità didattiche. 

Eventuali 
altre 
discipline 
coinvolte 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la 
valutazione 

MODULO 1 “PREREQUISITI 
e RIPASSO:: 

TTIM CONOSCENZE 
Conoscere la struttura dei sistemi trifase 

Prove di verifica scritte. 

SISTEMI TRIFASE 
Genesi del sistema trifase. 
Alternatore monofase e trifase. 
Carico a stella e a triangolo 
equilibrato. 
Tensioni di linea e di fase. 
Correnti di linea e di fase. 
Potenze nel sistema trifase 

 ABILITA’ 
Saper calcolare la potenza e le correnti di un 
carico equilibrato 
 
 
COMPETENZE 
Saper collegare un carico trifase ad una linea e 
misurare le tensioni correnti e potenze con i 
metodi più idonei. 

 

MODULO 4: 
Educazione Civica. 
Competenze digitali. 

 CONOSCENZE. 

Avere consapevolezza che la privacy è 
un diritto sancito costituzionalmente 
che anche il mondo del web deve tene- 
re in considerazione, come sottolinea- 
no anche le più recenti normative UE 

ABILITA’ 
Saper distinguere fonti attendibili 
COMPETENZE 

Scrivere un articolo da publicare nel web 

Prova di verifica pratica/test online 
sulla relativa piattaforma 

La rete e le problemati-  

che legate al suo uso.  

MODULO 5: 
DISPOSITIVI ELETTRONICI. 
DI POTENZA (prerequisiti al 
controllo velocità dei motori 
elettrici). 
Utilizzo ambiente Tinkercad per 
simulare i vari tipi di convertitori 
elettronici. 
Definizione di Valvola elettronica: 
Diodo di potenza transistor di 
potenza tiristore scr triac. 
Raddrizzatore a semplice 
semionda. Raddrizzatore a doppia 
semionda e trifase. 
Chopper cc/cc 
INVERTER cc/ca monofase e 
trifase. 

 CONOSCENZE. 
Conoscere le caratteristiche e le tipologie dei 
convertitori elettronici 
Conoscere un costruttore di algoritmi. 
 
ABILITA’ 
Saper comprendere il principio di funzionamento 
dei diversi convertitori studiati. 
Saper costruire un algoritmo che simuli un 
apparato di un veicolo come lo spegnimento del 
motore con cavalletto laterale abbassato e marcia 
inserita. 
 
COMPETENZE 

Effettuare ragionamenti e scelte appropriate 
sulla componentistica da usare in un controllo di 
processo e nella regolazione della tensione 
fornita ad un motore elettrico. 

Prove di verifica scritte e orali 

MODULO 6:  CONOSCENZE  

GENERALITÀ SULLE 
MACCHINE ELETTRICHE: 

 Conoscere le caratteristiche generali delle 
macchine elettriche. 

Prove di verifica scritte e orali 

il TRASFORMATORE 
Macchine elettriche statiche. 

 
INGLESE 

Conoscere i metodi per ricavare i modelli 
equivalenti che descrivano il comportamento del 

 



Struttura delle macchine elettriche.  trasformatore monofase.  

    

       

Rendimento. Tipi di servizio. 
Trasformatore monofase ideale e 
reale. Funzionamento a vuoto e 
sottocarico. 
Potenza dissipata e potenza 
nominale. 
Bilancio energetico. Rendimento. 
Caduta di tensione. 
Prova a vuoto e a carico. 
Trasformatore trifase. 
Modello o circuito equivalente. 
Rapporto di trasformazione trifase. 
Prove di laboratorio: 
- Simulazione con MultiSim del 
trasformatore reale monofase 
abbassatore con rapporto K=2. 

 Conoscere gli schemi di misura per le prove sui 
trasformatori trifase e monofase. 
 
ABILITA’ 
Saper collegare le fasi primarie e secondarie per 
realizzare diversi indici orai. 
Saper dimensionare un trasformatore di 
distribuzione per soddisfare il carico 
impiantistico. 
COMPETENZE 
Essere in grado di ricavare i parametri 
longitudinali e trasversali di un trasformatore 
dalle prove a vuoto e a carico. 
Risolvere ai valori efficaci il gruppo 
trasformatore-carico elettrico. 

 

MODULO 7: 
CABINE MT/BT 
Strutture delle cabine e tipologie. 
Dati di targa trasformatori com- 
merciali 
Calcolo della rete equivalente a 
monte dell’impianto. 
Calcolo o lettura della resistenza e 
della reattanza del trasformatore. 
Calcolo correnti di cortocircuito 
massime dei quadri lato BT 
Scelta del DG e del PG lato MT. 
Scelta dell’interruttore in BT, del 
cavo lato MT e BT. 
Sezioni minime dei cavi in MT di 
collegamento tra il locale conse- 
gna e il locale utente della cabina 
MT BT. 
Ripasso definizione di impianto 
elettrico di sistema elettrico e 
struttura del SEP. 

TTIM 
 
 
 
 
 

 
- 

 
 
 

 
- 

CONOSCENZE 
Conoscere il SEP 
Conoscere la norma CEI 0- 16 e AEEG 
 
ABILITA’ 
Calcoli di progetto per la corretta scelta dei cavi, 
interruttori, IMS, Fusibili e Sezionatori di linea e di 
terra in BT e in MT 
 
COMPETENZE 
Saper effettuare operazioni nel campo dei numeri cm- 
plessi; 
Saper calcolare i valori efficaci delle tensioni e delle 
correnti in una rete in c.a.. 
Saper calcolare gli sfasamenti angolari in ogni sezione di 
circuito. 
Calcolare in ogni sezione di un circuito alimentato da un 
estremo la potenza attiva reattiva ed apparente. 

Prove di verifica scritte 



MODULO 8: 
Macchine Elettriche Rotanti. 
MOTIRE ASINCRONO 
TRIFASE 
Struttura e aspetti costruttivi dei 
motori asincroni trifase. 
Avvolgimento statorico 
concentrico ed embricato. 
Principio di funzionamento del 
motore asincrono: CAMPO 
ROTANTE GALILEO 
FERRARIS (dimostrazione della 
genesi del campo rotante mediante 
i FASORI rotanti destri e sinistri). 
Funzionamento reversibile 
generatore/motore. 
Concetto di coppie polari, p, di 
passo polare, τ e di velocità di 
sincronismo del campo rotante Ω1 

(n1). 
Scorrimento, s, e valori a carico 
nominale. 
Tipi di collegamento fasi 
statoriche. 
Motore a semplice gabbia e a 
doppia gabbia di scoiattolo. 
Motore con rotore avvolto. 
Velocità rotorica, n2 = n1.(1-s). 
Dati di targa e circuito equivalente 
a T del motore, parametri 
longitudinali e trasversali. 
Prova a vuoto e in cortocircuito (o 
a rotore bloccato). 

 
 
INGLESE 
TTIM 

CONOSCENZE. 
Conoscere il funzionamento della macchina 
asincrona nel funzionamento da motore. 
Conoscere il principio di funzionamento dei 
motori per applicazioni particolari. 
 

ABILITA’ 
Saper descrivere il funzionamento delle 
macchine elettriche per mezzo delle loro curve 
caratteristiche. 
 
 

COMPETENZE 
Scegliere ed installare correttamente un motore. 
anche nel funzionamento da generatore elettrico, 
in funzione del tipo di servizio e il grado di 
protezione. 
Dimensionare la taglia e scegliere il numero di 
poli del motore asincrono in funzione della 
coppia resistente del carico meccanico, della 
velocità e del tipo di riduttore. 

Prove di verifica scritte orali 
pratiche. 
 
 
. 
 
 
 

Software AlgoBuild81 

 

 

Potenza assorbita nel 
funzionamento del motore. 
Potenza resa all’albero. Perdite di 
potenza nel ferro, nel rame e 
meccaniche. Potenza trasmessa. 
Perdite di flusso. Legame tra la 
potenza trasmessa e le perdite nel 
rotore, Pj2. Rendimento. 
Calcolo della corrente di impiego 
del motore. 
Avviamento e frenatura. 
Coppia meccanica. 
Regolazione di velocità per 
variazione della frequenza f1, per 
variazione della tensione [V1/f1 
=cost] sia a coppia costante che 
una volta eguagliata la potenza 
nominale a potenza costante. 
Cenni sul tipo di servizio di un 
motore, sull’installazione, sul 
raffreddamento e i gradi di 
protezione contro la penetrazione 
di corpi solidi e liquidi. 
Motore TRIFASE funzionante da 
generatore 
Cenni sul funzionamento dei 
motori: 

- Motore passo passo con 
Nema 17 precisione di 
0.9 gradi per passo. 

 
TEMA ESAME IPAI 2018: 
Risoluzione del primo punto uti- 
lizzando nozioni e competenze ac- 
quisite grazie allo studio del MAT 
e dei riduttori di velocità. 

   



MODULO 9: 
MOTORE/DINAMO IN 
CORRENTE CONTINUA 
Rotore di pacinotti 
Rotore di Heiner Altneck 
Struttura del motore/ dinamo in 
CC 
Tipi di eccitazione della macchina 
Equazioni fondamentali: 
-Legge di tensione all’indotto; 
- equazione coppia velocità; 
- equazione della f.e.m indotta E in 
funzione della velocità rotorica. 
Retta di coppia-velocità per 
macchina in cc 
Flusso di potenza e rendimento. 
Cenni sui motori brushless e passo 
passo. 
Funzionamento tramite driver 
nema 17 di un motore passo passo 

 CONOSCENZE. 
Conoscere il funzionamento della macchina sia 
nel funzionamento da dinamo che da 
coscere il principio di funzionamento dei 
motori per applicazioni particolari. 
 

ABILITA’ 
Saper descrivere il funzionamento delle 
macchine elettriche per mezzo delle loro curve 
caratteristiche. 
 
 

COMPETENZE 
Scegliere ed installare correttamente un motore. 
anche nel funzionamento da generatore elettrico, 
in funzione del tipo di servizio e il grado di 
protezione. 
Dimensionare la taglia e scegliere il numero di 
poli del motore asincrono in funzione della 
coppia resistente del carico meccanico, della 
velocità e del tipo di riduttore. 

 

MODULO 9: 
AMPLIFICATORI 
OPERAZIONALI. 

 CONOSCENZE 
Conoscere le grandezze nominali dei contattori, 
delle bobine e dei relè termici. 
ABILITA’ 
Saper leggere e comprendere tutti dati tecnici di 
un teleruttore commerciale. 
COMPETENZE 
Essere in grado di dimensionare correttamente il 
teleruttore sulla potenza del carico e sul tipo di 
servizio. 

Prove di verifica orale 

 

 

MODULO 10: 

UDA: ''SISTEMA DI SMISTA- 
MENTO PACCHI GESTITO DA 
UN CONTROLLORE A LOGICA 

PROGRAMMABILE PLC'' : 
Schema elettrico di comando della 
marcia avanti e dell’arresto di un 
motore asincrono trifase o in 
generale di una motore all’interco 
di un veicolo elettrico. 
Schema di potenza. 
Schema di comando e 
segnalazione. 
Utilizzo di Fluid Sim per simulare 
l’impianto. 
Lavoro a gruppi per creare un 
pannello industriale per la marcia e 
arresto del motore elettrico 
completo di protezioni e delle 
segnalazioni mediante spie 
luminose 

 CONOSCENZE 
Conoscere le tecniche di comando di un motore 
elettrico. 
ABILITA’ 
Saper collegare i cavi del circuito di potenza e 
del circuito di segnalazione leggendo 
correttamente il cartiglio. 
COMPETENZE 
Essere in grado di modificare il programma del 
controllore adattandolo al tipo di 
movimentazione desiderata del motore elettrico. 
Essere in grado di capire i blocchi di programma e 
le varie funzioni come il timer TON il contatore 
ed fettuare il corretto collegamento del sensore di 
posizione capaitivo al controllore. 
Cablare il quadro utilizzando le espansioni del 
plc e il suo alimentatore a 24V in cc. 

Prove di verifica scritta/pratica 
mediante relazione tecnica 
corredata da un prodotto finale 
(video del funzionamento 
dell’automazione). 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI  
“TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE” 

 
CLASSE 5^MAT SEZ.A  

 
Libro di testo: Tecnologie e Tecniche di Installazione e di Manutenzione - Vittorio Savi – Piergiorgio Nasuti – Luigi 
Vacondio - Volume 3 - Calderini 
Contenuti delle lezioni, 
delle unità didattiche 
 

Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze 
acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la 
valutazione 

U.D. 1.1: Principali segni 
grafici e codici letterali. U.D. 
1.2: Richiamo della 
rappresentazione di schemi. 
U.D. 1.3: Richiamo sulle 
caratteristiche dei principali 
componenti elettronici di 
potenza. U.D. 1.4: PLC: 
richiamo all’architettura 
hardware e software. 

Analizzare e interpretare schemi di apparati, 
impianti e dispositivi anche programmabili 
predisponendo le attività. 

 

Esercitazioni scritte, 
orali sia individuali che 
collettive. 
Verifiche individuali sia 
scritte che orali. 
Esercitazioni e verifiche 
pratiche in laboratorio. 

U.D. 2.1.: Principali funzioni 
rappresentative di segnali 
analogici. U.D. 2.3: Funzione 
di trasferimento. U.D. 2.4: 
Stabilità. U.D. 2.5: Risposta 
dei sistemi lineari Tempo- 
invarianti nel dominio del 
tempo. U.D. 2.6:  
Caratteristiche dei sistemi di 
controllo ad anello chiuso, 
continui, lineari, tempo 
invarianti. U.D. 2.8: Progetto 
di un sistema di controllo 
automatico. 

Essere in grado di interpretare e decifrare il 
comportamento e l’evoluzione temporale degli 
apparati installati e di comprenderne i 
meccanismi di funzionamento anche in 
condizioni di stress degli stessi (condizioni 
ambientali, rumori, vibrazioni etc…) 

Esercitazioni scritte, 
orali sia individuali che 
collettive. 
Verifiche individuali sia 
scritte che orali. 
Esercitazioni e verifiche 
pratiche in laboratorio. 

U.D. 3.1:Configurazione 
delle reti. U.D. 3.2: Sistemi e 
mezzi di comunicazione. 

Collaborare alle attività di verifica. Regolazione 
e collaudo, provvedendo al rilascio della 
certificazione secondo la normativa in vigore. 

Esercitazioni scritte, 
orali sia individuali che 
collettive. 
Verifiche individuali sia 
scritte che orali. 
Esercitazioni e verifiche 
pratiche in laboratorio. 

U.D. 4.1: Guasti U.D. 4.2.: 
Affidabilità U.D. 4.3.: 
Manutenzione U.D. 4.4.: 
Gestione dei rifiuti 

Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli 
apparati, degli impianti, anche programmabili e 
di veicoli a motore ed assimilati, individuando 
eventuali guasti o anomalie, ripristinando la 
funzionalità e la conformità alle specifiche 

tecniche e per la salvaguardia dell'ambiente.. 

Esercitazioni scritte, 
orali sia individuali che 
collettive. 
Verifiche individuali sia 
scritte che orali. 
Esercitazioni e verifiche 
pratiche in laboratorio. 

U.D. 6.1: Sicurezza nei 
luoghi di lavoro. U.D. 6.2: 
Lavori elettrici. U.D. 6.3: 

Installare apparati e impianti, anche 
programmabili, secondo le specifiche tecniche e 

Esercitazioni scritte, 
orali sia individuali che 
collettive. 
Verifiche individuali sia 



Luoghi con pericolo di 
esplosione. U.D. 6.4: Cantieri 
edili 

nel rispetto della normativa alla normativa sulla 
sicurezza degli utenti di settore. 

scritte che orali. 
Esercitazioni e verifiche 
pratiche in laboratorio. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI 
“LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI” 

 
CLASSE 5^ MAT SEZ. A 

Libro di testo: Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni Vol.4 – Hoepli L. Caligaris – C. Tomasello – S. Fava – Fabrizio 
Cerri 

 
Contenuti delle lezioni, 
delle unità didattiche 
 

Eventuali 
discipline 
coinvolte 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e 
strumenti 
utilizzati per la 
valutazione 

1. Automazione a logica 
cablata  
U.D. 1.1 - Apparati per 
impianti elettrici industriali: 
Principali segni grafici e 
codici letterali; Apparecchi 
di manovra, segnalazione e 
rilevazione: pulsanti, 
interruttori di prossimità, 
segnalatori luminosi e 
acustici; Codice colori per i 
pulsanti e indicatori 
luminosi (da norma CEI 44-
5); Individuazione morsetti 
dei dispositivi di comando e 
segnalazione.                                                                            
Apparati ausiliari per la 
gestione dei processi 
industriali: Motori, 
contattore, relè industriale, 
temporizzatore, 
contaimpulsi; 
Individuazione dei morsetti 
dei componenti 
elettromeccanici di potenza 
e controllo (norma CEI 17-
17) 
 
U.D. 1.2 - Schemi elettrici 
negli impianti industriali: 
Schemi elettromeccanici di 
potenza; Schemi 
elettromeccanici di 
comando e segnalazione; 
Sistemi di avviamento 
diretto e indiretto di MAT; 
Teleinversione di marcia per 
un Motore Asincrono 
Trifase; Comando di un 
nastro trasportatore e 
inversione temporizzata.     
 

 
 
 
 
 
T.T.I.M. 
T.E.E.A. 

 

Funzionalità e caratteristiche degli apparati degli 
impianti industriali.                                                  
Schemi comuni nell’impiantistica elettrica 
industriale.    
Descrivere le funzionalità dei componenti degli 
apparati degli impianti industriali.                                    
Conoscere le interazioni tra i diversi apparati di un 
impianto.                                                                              
Saper descrivere un automatismo industriale.    
Interpretare la struttura di un impianto elettrico 
industriale dalla lettura degli schemi.             
Realizzare automatismi in logica cablata per la 
gestione dei processi e dei motori 

Individuare guasti applicando metodi di ricerca. 

Prove orali e 
pratiche 

2. Simulazione di processi 
automatici mediante PLC 
U.D. 2.1 - Il controllore 
logico programmabile PLC: 
Cenni sulla struttura di un 
PLC; Principi di 
funzionamento; Linguaggi 
di programmazione (ladder 
e blocchi logici); Schemi dei 
collegamenti I/O del PLC 
(Logo Siemens); Fasi di 

 
 
 
 
T.T.I.M. 
T.E.E.A. 

 

Conoscere i PLC e i loro elementi base.                          
Conoscere le modalità operative dei programmi di 
simulazione.                                                                                
Conoscere la programmazione dei PLC. 
Saper distinguere tra dispositivi di input ed output. 
Implementare uno schema di automazione.                               
Saper montare, smontare e sostituire componenti di 
un PLC.                                                                                                   
Programmare un controllore a logica 
programmabile.   
Riprodurre processi automatici in ambiente 

 
Prove orali e 
pratiche 
 
 
 
 
 
 
 
 



programmazione: Studio del 
sistema, Assegnazione 
variabili, scelta del 
linguaggio di 
programmazione, scrittura 
del programma, codifica e 
trasferimento, Debug e 
Archiviazione finale.  PLC e  
funzioni di sicurezza 
(arresto di emergenza 
categoria 0), Indicazioni 
fondamentali di 
programmazione: contatti 
hardware e software. 
Software di 
programmazione (Logo 
Comfort). 
 
U.D. 2.2 - Simulazione di 
processi automatici 
mediante PLC e Ricerca 
guasti. 
Esercitazioni svolte con 
l’uso del PLC Logo 
Siemens: 

- Telecomando di 
un MAT  

- Automazione 
gioco a quiz  

- Controllo di 
livello di un 
serbatoio 

- Avviamento di 3 
motori per un 
sistema 
trasportatore 

- Semaforo 
parcheggio 

- Sistema di 
smistamento 
pacchi 

- Teleinversione di 
marcia per un 
motore asincrono 
trifase  

- Sistema di 
trasporto 
automatizzato 
(con arresto di 
emergenza, 
categoria 0) 

simulato.                Programmare il controllo dei 
processi automatici, e redigere relazioni sul 
funzionamento e sulla installazione di impianti di 
automazione con PLC. 

Individuare guasti applicando metodi di ricerca. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI 
STORIA  

 
CLASSE 5^ MAT SEZ. A  

Libro di testo Le forme della memoria - L’essenziale, Carlo Cartiglia, ed. Loescher. 
Altri strumenti o sussidi: presentazioni con Genially o Google, artefatti realizzati dagli studenti 
(PowerPoint, Padlet ecc…), video, fonti storiche.  
 
Contenuti delle lezioni, delle 
unità didattiche o dei moduli 
preparati 
per l’esame 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la 
valutazione 

   
  UDA n. 1 

- Titolo: L’alba del 
Novecento 

- La Belle Epoque 
- l’età giolittiana 
- la prima guerra mondiale 
- la rivoluzione russa 

 
  UDA n. 2 

-   Titolo: L’età del 
totalitarismo 

- La crisi del dopoguerra in 
Europa 

- La crisi del 1929 
- Il totalitarismo in Italia: il 

fascismo 
- Il nazismo e la crisi 

internazionale 
- La seconda guerra 

mondiale 
 
  UDA n. 3 

Titolo: Dal secondo al terzo    
dopoguerra 

- Le origini della guerra 
fredda 

- Il crollo del Comunismo 
- L’Italia repubblicana 

  CONOSCENZE 
- Principali persistenze e processi di 

trasformazione tra il secolo XIX e il 
secolo XX in Italia, in Europa e nel 
mondo 

- Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento ed il mondo 

- attuale (industrializzazione e società 
post-industriale; limiti dello 
sviluppo; violazioni e conquiste dei 
diritti fondamentali; nuovi soggetti e 
movimenti; Stato sociale e sua crisi; 
globalizzazione) 

- Modelli culturali a confronto: 
conflitti, scambi e dialogo 
interculturale 

- Categorie, lessico, strumenti e 
metodi della ricerca storica 

- (es.: critica delle fonti) 
   ABILITA’ 
 

- Collocare gli eventi storici nella 
giusta successione cronologica e 
nelle aree geografiche di 

- riferimento 
- Riconoscere nella storia del 

Novecento e nel mondo  attuale le 
radici storiche del 

- passato, cogliendo gli elementi di 
continuità e discontinuità 

- Saper riconoscere, comprendere e 
valutare le più importanti relazioni 
tra dati, concetti e fenomeni 

- Utilizzare fonti storiche di diversa 
tipologia per ricerche 

-  su specifiche tematiche, anche        
pluri/interdisciplinari 

La verifica per la valutazione 
dell’operato è stata condotta 
attraverso una serie di prove 
il cui scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA.  
Ci si è avvalso di compiti di 
realtà, prove strutturate e 
semi- strutturate, colloqui 
orali, relazioni, questionari. 



  UDA n. 4 
Titolo: Evoluzione tecnologica 
nelle guerre mondiali; il drone 
nella guerra in Ucraina 

 

- Riconoscere le relazioni fra 
evoluzione scientifica e tecnologica 
(con particolare riferimento ai 
settori produttivi e agli indirizzi di 
studio) e contesti 

- Innovazioni scientifiche e 
tecnologiche e relativo impatto su 
modelli e mezzi di comunicazione, 
condizioni 

COMPETENZE 
- Correlare la conoscenza storica 

generale agli sviluppi delle scienze, 
delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali 
di riferimento. 

- Correlare la conoscenza storica 
generale agli sviluppi delle scienze, 
delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali 
di riferimento 

La verifica per la valutazione 
dell’operato è stata condotta 
attraverso una serie di prove 
il cui scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA. Ci si è avvalso di 
compiti di realtà, elaborati 
scritti, prove strutturate e 
semi- strutturate, relazioni, 
analisi del testo, questionari. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO DI  
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
CLASSE 5^ MAT SEZ. A  

Libro di testo: Letteratura in contesto di Marisa Carlà e Alfredo Sgroi, Ed. Palumbo 
Altri strumenti o sussidi: presentazioni con Genially o Google, artefatti realizzati dagli studenti 
(PowerPoint, Padlet ecc…), video. 
 

 
Contenuti delle lezioni, delle 
unità didattiche o dei moduli 
preparati 
per l’esame 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la 
valutazione 

UDA N.1 - VIAGGIO NELLA 
LETTERATURA 
 
TITOLO: Il romanzo 
verista. Verga e la sua 
produzione letteraria. 

 
Naturalismo e Verismo. 
Verga: la vita e le fasi della 
produzione letteraria. 
“Fantasticheria” 
“La lupa” 
“La roba” 
“Cavalleria rusticana” 
“Rosso 
Malpelo” 
“I Malavoglia”: struttura e 
contenuti, i temi 
Da “Mastro Don Gesualdo”: la 
morte solitaria di Mastro Don 
Gesualdo 

CONOSCENZE 
- Linee di evoluzione della cultura 

e del sistema letterario italiano dal 
secondo Ottocento ad oggi con 
riferimenti alle letterature di altri 
paesi 

 ABILITA’ 
- Contestualizzare l’evoluzione 

della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 
in rapporto ai principali processi 
sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento; 

- ricavare da testi le idee e i 
principi di poetica dei vari autori; 
collegare i testi letterari con altri 
ambiti disciplinari 

COMPETENZE 
- Saper orientarsi nei quadri di 

civiltà in base ad indicatori di tipo 
letterario-storico, sociale, 
economico, tecnologico e 
scientifico 
 
 

 

La verifica per la 
valutazione dell’operato è 
stata condotta attraverso 
una serie di prove il cui 
scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA. Ci si è avvalso di 
elaborati scritti, relazioni, 
prove strutturate, analisi 
del testo, questionari, 
colloquio orale. 



UDA n. 2 
TITOLO: la poesia del primo 
Novecento in Italia 
 
Giuseppe Ungaretti: la vita e le 
opere 
Il pensiero e la poetica 
Le tecniche espressive 
“San Martino del Carso” 
“Soldati” 

CONOSCENZE 
- Linee di evoluzione della cultura 

e del sistema letterario italiano dal 
secondo Ottocento ad oggi con 
riferimenti alle letterature di altri 
paesi 

 ABILITA’ 
- Contestualizzare l’evoluzione 

della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 
in rapporto ai principali processi 
sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento; 

- ricavare da testi le idee e i 
principi di poetica dei vari autori; 
collegare i testi letterari con altri 
ambiti disciplinari 

COMPETENZE 
- Saper orientarsi nei quadri di 

civiltà in base ad indicatori di tipo 
letterario-storico, sociale, 
economico, tecnologico e 
scientifico 

 

La verifica per la 
valutazione dell’operato è 
stata condotta attraverso 
una serie di prove il cui 
scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA. Ci si è avvalso di 
elaborati scritti, analisi del 
testo, questionari, colloqui 
orali. 

UDA n.3  
TITOLO: La crisi dell’uomo 
moderno. Luigi Pirandello 
 

Il contrasto tra vita e forma 
Differenza tra umorismo e 
comicità 
 
Da “Novelle per un anno”:  
“Ciaula scopre la luna” 
“Il treno ha fischiato” 
 
“Il fu Mattia Pascal”: trama, temi 
trattati e riflessioni sull’attualità 
del pensiero di Pirandello;  
 
“Uno, nessuno, Centomila”: 
trama, temi trattati e riflessioni 
sull’attualità del pensiero di 
Pirandello 
 
 

CONOSCENZE 
- Linee di evoluzione della cultura 

e del sistema letterario italiano dal 
secondo Ottocento ad oggi con 
riferimenti alle letterature di altri 
paesi 

 ABILITA’ 
- Contestualizzare l’evoluzione 

della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 
in rapporto ai principali processi 
sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento; 

- ricavare da testi le idee e i 
principi di poetica dei vari autori; 
collegare i testi letterari con altri 
ambiti disciplinari 

COMPETENZE 
- Saper orientarsi nei quadri di 

civiltà in base ad indicatori di tipo 
letterario-storico, sociale, 
economico, tecnologico e 
scientifico 

 

La verifica per la 
valutazione dell’operato è 
stata condotta attraverso 
una serie di prove il cui 
scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA. Ci si è avvalso di 
compiti di realtà, elaborati 
scritti, analisi del testo, 
verifiche strutturate e semi 
strutturate, colloqui orali. 



UDA N.3  
TITOLO: La poesia tra le due 
guerre: Eugenio Montale 
 
Da “Ossi di seppia”:  
“Sempre il male di vivere ho 
incontrato” 

CONOSCENZE 
- Linee di evoluzione della cultura 

e del sistema letterario italiano dal 
secondo Ottocento ad oggi con 
riferimenti alle letterature di altri 
paesi 

 ABILITA’ 
- Contestualizzare l’evoluzione 

della civiltà artistica e letteraria 
italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 
in rapporto ai principali processi 
sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento; 

- ricavare da testi le idee e i 
principi di poetica dei vari autori; 
collegare i testi letterari con altri 
ambiti disciplinari 

COMPETENZE 
- Saper orientarsi nei quadri di 

civiltà in base ad indicatori di tipo 
letterario-storico, sociale, 
economico, tecnologico e 
scientifico 

 

La verifica per la 
valutazione dell’operato è 
stata condotta attraverso 
una serie di prove il cui 
scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
U.D.A. Ci si è avvalso di 
compiti di realtà, elaborati 
scritti, analisi del testo, 
verifiche strutturate e semi 
strutturate, colloqui orali. 

UDA N. 4 
TITOLO: Laboratorio di scrittura 
 
Tema di carattere generale 
 
Testo argomentativo 
 
Articolo di giornale 
 
Analisi di testi narrativi e poetici 

CONOSCENZE 
-  Tecniche compositive per diverse 

tipologie di produzione scritta 
(testi argomentativi ed espositivi, 
analisi del testo) 

-  
ABILITA’ 

- Riconoscere gli elementi 
distintivi delle varie tipologie 
testuali 
 

COMPETENZE 
- Analizzare e produrre testi di 

vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi 

 

La verifica per la 
valutazione dell’operato è 
stata condotta attraverso 
una serie di prove il cui 
scopo è stato quello di 
verificare il livello di 
conoscenze, capacità e 
competenze degli
 alunni a 
conclusione di ciascuna 
UDA. Ci si è avvalso Di 
elaborati scritti, analisi del 
testo.  

 
 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 

CLASSE 5^ MAT SEZ. A 

Libro di testo: Fragni Ilaria - Matematica in pratica – CEDAM 
 

 

 Disequazioni di secondo grado Intere e fratte; 

 Equazioni e Disequazioni esponenziali e logaritmiche; 

 Sistemi di primo e secondo grado; 

 Limiti; 

 Derivate; 

 Ricerca dei punti di massimo e minimo relativo e assoluto di una funzione reale a variabile 
reale; 

 Studio completo di funzioni: 
dominio; studio della simmetria; funzione pari e dispari; positività; intersezione con 
gli assi; limiti agli estremi del campo d’esistenza; asintoti orizzontali, verticali e 
obbliqui, derivata prima e seconda per la ricerca dei punti di massimo o di minimo 
ed eventuali flessi; grafico. 

 Calcolo probabilità; 

 Calcolo Combinatorio; 

 Indici di tendenza centrale; 

 Indice di variabilità assoluta e relativa; 

 Esercitazione di laboratorio con foglio di calcolo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI  

LINGUA INGLESE 

CLASSE 5^ MAT SEZ. A 

Libro di testo: English for new technology e libro digitale Career’s paths for technology 
Altri strumenti o sussidi: fotocopie fornite dall’insegnante, mappe concettuali 

Contenuti delle lezioni, delle 
unità didattiche 
 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la valutazione 

Unit 1: 
Electrical energy 
Electricity and current 
Conductors and insulators 
Unit 2: 
A simple circuit 
Unit 3: 
Electricity and magnetism 
The electric motor 
Electric cars 
Electric cars: advantages and 
disadvantages 
Unit 4: 
Renewable energy: water and 
wind. 
Hydroelectric power 
Unit 5: 
The transformer 
The domestic circuit 
Dangers of electricity 
Work safely with electricity 
Unit 9 
What is automation? 
How a robot works 

Sanno esporre oralmente e 
d’interazione in contesti di studio e 
di lavoro, anche formali a livello 
basilare. 

Sanno comprendere testi riguardanti 
argomenti socio-culturali, in 
particolare del settore di indirizzo. 

Possiedono lessico e fraseologia 
adeguata per affrontare situazioni 
sociali e di lavoro. 

Esprimere e argomentare le proprie 
opinioni a livello basilare 
nell’interazione su argomenti 
generali, di studio e di lavoro. 

Comprendere idee principali, 
dettagli e punto di vista in testi orali 
in lingua standard, riguardanti 
argomenti noti d’attualità, di studio 
e di lavoro. 

Utilizzare le principali tipologie 
testuali, anche tecnico-professionali, 
rispettando le costanti che le 
caratterizzano. 

Produrre testi scritti e 
orali riguardanti esperienze, 
situazioni  relative al proprio settore 
di indirizzo. 

Trasporre in lingua italiana brevi 
testi scritti in inglese relativi 
all’ambito di studio e di lavoro. 
 

La verifica e la valutazione degli 
alunni è stata effettuata 
somministrando test scritti 
comprensioni di testi con risposte 
a scelta multipla e risposte aperte 
e prove di valutazione orale sugli 
argomenti affrontati durante 
l’anno.  
 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI  

RELIGIONE 

CLASSE 5^ MAT SEZ. A 

Libro di testo: CONFRONTI 2.0 (VOLUME 2 TRIENNIO) + DVD LIBRO DIGITALE - PERCORSI 
MULTIMEDIALI E RIFLESSIONI DI CULTURA RELIGIOSA - RELIGIONE - CORSI BIENNIO, 
ELLE DI CI 2014 CONTADINI M. 

Contenuti delle 
lezioni, delle unità 
didattiche. 

Conoscenze, abilità, prestazioni, 
competenze acquisite 

Condizioni e strumenti utilizzati 
per la valutazione 

La creazione 
dell'uomo e la sua 
evoluzione socio 
culturale 

L'amore 

La violenza di genere 

La persona. 

Il corpo dono di Dio: i 
vizi che corrompono 
la sua integrità. 

    

  Il fumo e i suoi effetti 

  I traumi infantili 

La classe sa sviluppare un senso critico 
e un personale progetto di vita, sa 
riflettere sulla propria identità nel 
confronto con il messaggio evangelico, 
in riferimento all’attuale società e in un 
contesto multiculturale. 

Sa confrontarsi con alcune 
problematiche etiche tipiche dell’età 
giovanile e del mondo d’oggi alla luce 
del Vangelo. 

Riconosce la diversità e la 
complementarietà dell’uomo e donna 
nella Bibbia (i racconti della 
creazione), ha discernimento e senso 
critico su amore e sessualità come 
elementi fondamentali e complementari 
dell’uomo, nonostante le diversità di 
genere. 

Sa riconoscere il bisogno di una 
dimensione spirituale nell’uomo. 

  

La verifica per la valutazione è stata 
condotta, durante le lezioni, 
attraverso il dialogo in classe e la 
partecipazione attiva di ciascun 
alunno. 
L’insegnante ha il compito di 
verificare il livello di conoscenze, 
capacità e competenze di ogni 
singolo alunni. 

  La ricorrenza dei 
morti in Sicilia e 
halloween a 
confronto, storia e 
analogie. 

La classe sa riconoscere le festività 
cristiane del proprio territorio pur 
confrontandosi con le tradizioni di altri 
popoli e culture. 



        Il lavoro 
La classe applica nel percorso di 
realizzazione di sé un atteggiamento di 
apertura all’altro e all’Altro, ha 
imparato a discernere, tra le varie 
proposte del mondo esterno, quelle che 
consentono la realizzazione autentica 
di sé., quali ad esempio la persona che 
lavora, i beni e le scelte, la giustizia 
sociale, l’ambiente e la politica. 

   Dialogo guidato sulla 
misericordia partendo 
da un fatto di cronaca 
      

  Il perdono e la 
misericordia 

La classe sa riconoscere il perdono 
cristiano nei gesti e nelle parole di 
Gesù, sa cogliere la misericordia come 
il linguaggio di Dio nei confronti 
dell’uomo. Sa individuare la portata 
rivoluzionaria di un percorso di 
giustizia riconciliativa e riparativa. 

   La globalizzazione 
    

 Il conflitto tra Israele 
e Palestina 
     

 Il disastro di 
Chernobyl 

La classe sa cogliere la presenza e 
l’incidenza del Cristianesimo nella 
storia e nella cultura, sa fare una lettura 
critica del mondo contemporaneo e 
riconoscere l’appello che giunge dalle 
periferie esistenziali, sa rintracciare 
esempi concreti di prossimità alle 
povertà dell'uomo d’oggi e riconoscere 
che la Chiesa parla ancora all’uomo 
d’oggi. 

Sa individuare possibili percorsi di 
condivisione. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO DI  
SCIENZE MOTORIE 

 
CLASSE 5^ ELE SEZ. A  

Libro di testo: P. Pajni; M. Lambertini – Training 4 Life – CLIO 
 

Contenuti delle lezioni, delle 
unità didattiche o dei moduli 
preparati per l’esame. 

Conoscenze, abilità, 
prestazioni, competenze 
acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la valutazione 

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 
Sistemi ed Apparati; 
Esercizi per l’affinamento delle 
capacità motorie condizionali e 
coordinative. 
Preatletica generale. 
Esercizi di resistenza. 
Esercizi di flessibilità. 
Esercizi di potenziamento 
muscolare: metodo Pilates 
Metabolismi energetici 
Metodo Tabata 
Metodo Crossfit 
Fitness 
Esercizi per la velocità  
I test motori; 
Esercizi di coordinazione generale e 
segmentaria 

Conoscenze: 

Struttura e funzionamento dei 
sistemi e degli apparati del corpo 
umano. 

Fondamenti dei metabolismi 
energetici e come variano con 
diversi tipi di esercizio. 

Abilità: 

Applicare tecniche di esercizi di 
resistenza, flessibilità e 
potenziamento muscolare (Pilates). 

Utilizzare metodi di allenamento 
intensivi come Tabata e Crossfit. 

Competenze: 

Capacità di eseguire e valutare test 
motori per misurare le capacità 
fisiche. 

Analizzare e migliorare le proprie 
prestazioni attraverso esercizi di 
coordinazione e velocità. 

La verifica e la valutazione degli 
alunni è stata effettuata 
somministrando prove pratiche test 
scritti con risposte a scelta multipla e 
risposte aperte e prove di 
valutazione orale sugli argomenti 
affrontati durante l’anno.  

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO 

 

La comunicazione 
La Prossemica 
Il comportamento comunicativo 
Esercizi su ritmi stabiliti 

Giocoleria 

 
Conoscenze: 

Concetti di comunicazione non 
verbale, prossemica e 
comportamento comunicativo. 

Principi di ritmo e tempismo in 
contesti di movimento come la 
giocoleria. 

Abilità: 

Eseguire esercizi che coinvolgono 
ritmi stabiliti e giocoleria per 
migliorare la coordinazione. 

Praticare la capacità di leggere e 
utilizzare il linguaggio del corpo in 

 



diverse situazioni sociali e sportive. 

Competenze: 

Comprendere come il corpo 
comunica emozioni e intenzioni 
senza parole. 

Applicare la conoscenza del 
linguaggio del corpo per migliorare 
l'interazione personale e di squadra 
negli sport. 

GIOCO-SPORT 
 

Pratica delle seguenti discipline 
sportive: calcio, dodgeball, 
atletica 
Giochi motori e propedeutici ai 
vari giochi di squadra; 
Sport di squadra. 
Sport individuali. 
Le Olimpiadi Moderne. 
Regolamenti degli sport 
proposti 

Conoscenze 
 
Regole e strategie di base per 
giochi e sport come calcio, 
dodgeball e atletica. 
Storia e significato delle 
Olimpiadi moderne. 
Abilità: 

 
Sviluppare abilità specifiche in 
sport di squadra e individuali. 
Applicare tattiche di gioco e 
cooperazione in contesti di 
squadra. 
Competenze: 
 
Organizzare e partecipare a 
competizioni sportive interne. 
Valutare e rispettare le regole 
del gioco promuovendo un 
ambiente competitivo ma equo. 
 

 

SALUTE E BENESSERE 
 

Gli effetti benefici del 
movimento e rischi della 
sedentarietà. 
La postura della salute. 
Esercizi posturali: paramorfismi e 
dismorfismi. 
Le principali fasi 
dell’allenamento. 
Doping e le dipendenze 

Cenni di traumatologia; primo 
soccorso 

Conoscenze: 
 
Impatti del movimento sul 
benessere fisico e rischi della 
sedentarietà. 
Concetti di postura sana, 
allenamento sicuro e le basi del 
primo soccorso. 
Abilità 
 
Eseguire correttamente esercizi 
posturali per prevenire o 
correggere i paramorfismi e i 
dismorfismi. 
Identificare e gestire situazioni 
comuni di emergenza con 
competenze di primo soccorso. 
Competenze: 
 
Promuovere stili di vita attivi 
per prevenire malattie legate alla 
sedentarietà. 

 



Applicare una consapevolezza 
critica riguardo agli effetti del 
doping e delle dipendenze. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO DI  

“TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI” 

CLASSE 5^ ELE SEZ. A 

Contenuti delle lezioni, delle 
unità didattiche o dei moduli 
preparati per l’esame. 

Conoscenze, abilità, 
prestazioni, competenze 
acquisite 

Condizioni e strumenti 
utilizzati per la valutazione 

Ciclo di vita di un prodotto 
 ciclo di vita di un prodotto. 
 elaborazione delle fasi 
 assegnazione delle attività alle unità 

operative 
 documentazione 
 fattori economici del ciclo di vita. 
 introduzione, crescita, maturità, 

declino 
 costo del ciclo di vita del prodotto 

CONOSCENZE 
Applicazioni di calcolo delle 
probabilità e statistica al  
controllo della funzionalità  
delle apparecchiature.  
 
Procedure operative di smontaggio, 
sostituzione e ripristino di 
apparecchiature e impianti.  
 
Normativa e procedure per lo 
smaltimento di scorie e sostanze 
residue, relative ai processi di 
ripristino della funzionalità di apparati 
e impianti.  
 
Mercato dei materiali/strumenti 
necessari per effettuare la 
manutenzione. 
 
ABILITA’ 

 
Verificare affidabilità, disponibilità, 
manutenibilità e sicurezza di un 
sistema in momenti diversi del suo 
ciclo di vita.  
 
Utilizzare, nei contesti operativi, 
metodi e strumenti di misura, controllo 
e regolazione tipici delle attività di  
manutenzione dei sistemi o impianti di 
interesse.  
 
Controllare e ripristinare, durante il 
ciclo di vita di apparati e degli 
impianti, la conformità del loro 
funzionamento alle specifiche 
tecniche, alle normative sulla sicurezza 
degli utenti e sulla salvaguardia 
dell’ambiente. misure su grafici e 
tabelle anche con supporti informatici 
 
Assicurare l’economicità della funzione 
degli acquisti e preservare  
la continuità nei processi di  
manutenzione 
 
COMPETENZE 
Eseguire le attività di assistenza tecnica,  
nonché di manutenzione ordinaria e  
straordinaria, degli apparati, degli 

Verifiche scritte a risposta aperta 
verifiche orali 



impianti, anche programmabili e di 
veicoli a motore ed assimilati, 
individuando eventuali guasti o anomalie, 
ripristinandone la funzionalità e La 
conformità alle specifiche tecniche e alla 
normativa sulla sicurezza degli utenti.  
 
Gestire le scorte di magazzino, curando il 
processo di  
approvvigionamento. 
 

 Concetto di prodotto. 
 Relatività concetto Materia prima-

Prodotto finito 
 Definizione e rappresentazione della 

distinta base. 
 struttra DIBA 
 tipologie DIBA 
 struttura dei dati 
 DIBA modulare e just in time 
 Reparti e centri di lavorazione 
 Evoluzione del ruolo della distinta 

base. 

 Esempi ed applicazioni di distinta 
base. 

CONOSCENZE 
Norme e tecniche di 
rappresentazione grafica di apparati, 
impianti e  dispositivi di crescente  
complessità.  
 

Rappresentazione esecutiva di organi  
meccanici di apparati, impianti e 
dispositivi di crescente complessità.  
 

Schemi logici e funzionali di apparati 
e impianti impianti di crescente  
complessità di circuiti elettrici, 
elettronici e fluidici.  
 
Funzionalità delle apparecchiature, 
dei dispositivi e dei componenti di 
apparati, impianti e dispositivi  
impianti di crescente complessità.  
 
Elementi della Elementi della  
documentazione tecnica. 
 
Distinta base  
dell’impianto/macchina. 
 
ABILITA’ 
 
Realizzare e interpretare disegni e  
schemi di particolari meccanici,  
attrezzature, dispositivi e impianti  
di crescente complessità.  
 
Interpretare le condizioni di esercizio 
degli impianti di crescente 
complessità indicate in  
schemi e disegni.  
 
Pianificare ed organizzare le  
attività di apparati, impianti e 
dispositivi impianti di crescente  
complessità.  
 
Individuare componenti, strumenti  
e attrezzature di apparati, impianti  
e dispositivi di complessità  
crescente con le caratteristiche  
adeguate.  
 
Reperire, aggiornare e archiviare la  
documentazione tecnica di  

Verifiche scritte a risposta aperta 
verifiche orali 



interesse relativa a schemi di  
apparati e impianti impianti di  
crescente complessità. 
Consultare i manuali tecnici di  
riferimento. 
 
Mettere in relazione i dati della  
documentazione con il dispositivo  
descritto.  
 
Redigere la documentazione  
tecnica.  
 
Predisporre la distinta base degli  
elementi e delle apparecchiature  
componenti l’impianto 
 
COMPETENZE 

 Analizzare e interpretare schemi di  
 apparati, impianti e dispositivi  
 predisponendo le attività. 
 

 
 Concetti relativi all'affidabilità. 
       Guasti. 
 infantili, da usura, casuali 
 tipi di guasto in funzione della 

pericolosità 
 tipologie di affidabilità 
 Calcolo dell'affidabilità. 
 probabilità di guasto 
 affidabilità 
 calcolo affidabilità nel caso di guasti 

casuali 
 sistemi serie, sistemi parallelo, 

relativo calcolo dell'affidabilità in 
entrambi i casi 

 

CONOSCENZE 
 
Applicazioni di calcolo delle 
probabilità e statistica al controllo 
della funzionalità delle 
apparecchiature.  
 
Procedure operative di smontaggio, 
sostituzione e ripristino di 
apparecchiature e impianti.  
 
Normativa e procedure per lo 
smaltimento di scorie e sostanze 
residue, relative ai processi di 
ripristino della funzionalità di 
apparati e  
impianti.  
 
ABILITA’ 
Verificare affidabilità, disponibilità, 
manutenibilità e sicurezza di un 
sistema in momenti diversi del suo 
ciclo di vita.  
 
Utilizzare, nei contesti  
operativi, metodi e strumenti di  
misura, controllo e regolazione  
 
Verificare affidabilità,  
disponibilità, manutenibilità e  
sicurezza di un sistema in  
momenti diversi del suo ciclo di  
vita.  
 
Utilizzare, nei contesti operativi, 
metodi e strumenti di misura, 
controllo e regolazione  
tipici delle attività di manutenzione 
dei sistemi o impianti di interesse.  

Verifiche scritte a risposta aperta 
verifiche orali 



 
Controllare e ripristinare,  
durante il ciclo di vita di  
apparati e degli impianti, la 
conformità del loro funzionamento 
alle specifiche tecniche, alle 
normative sulla sicurezza degli utenti 
e sulla salvaguardia dell’ambiente. 
misure su grafici e tabelle anche con 
supporti informatici. 
 
COMPETENZE 

Eseguire le attività di assistenza tecnica,  
nonché di manutenzione ordinaria e  
straordinaria, degli apparati, degli 
impianti, anche programmabili e di 
veicoli a motore ed assimilati, 
individuando eventuali guasti o 
anomalie, ripristinandone la funzionalità 
e la conformità alle specifiche tecniche e 
alla normativa sulla sicurezza degli 
utenti. 

 
 
 

 Pneumatica 
 introduzione alla pneumatica, leggi 

di Gay-Lussac, legge di Boyle, 
equazione di stato gas perfetti 

 schema gruppo di produzione aria 
compressa 

 introduzione alle tipologie di 
compressori, rapporto di 
compressione, portata e potenza 

 compressore volumetrici e dinamici, 
turbocompressore (video 
esplicativo) 

 refrigeratore, separatore condensa, 
valvole unidirezionali e di non 
ritorno, valvole di intercettazione, 
serbatoio e calcolo relativo volume, 
pressostato, essiccatore 

 rete di distribuzione a maglia ed a 
pettine, gruppo FRLM, riduttore di 
pressione, 

 valvola 5/2 (funzionamento, 
simbolo e video esplicativo) 

 valvole 2/2, 3/2, 5/2, monostabili e 
bistabili, simboli 

 pulsanti, pulsanti N/A e pulsanti N/C 
 attuatori: cilindri a semplice effetto e 

a doppio effetto 
 tecnica dei circuiti pneumatici, 

schema pneumatico cancello 
automatico 

CONOSCENZE 
Procedure operative di assemblaggio 
di varie tipologie di componenti e  
apparecchiature.  
 
Procedure operative per  
l’installazione di apparati e  
impianti. 
 
Dispositivi ausiliari e di bordo  
per la misura delle grandezze  
principali. 

 
ABILITA’ 
Assemblare componenti meccanici,  
pneumatici, oleodinamici elettrici  
ed elettronici attraverso la lettura  
di schemi e disegni e nel rispetto  
della normativa di settore.  
 
Installare apparati e impianti nel  
rispetto della normativa di settore,  
configurando eventuali funzioni in  
logica programmabile.  
 
Realizzare saldature di diverso tipo  
secondo specifiche di progetto. 
 
COMPETENZE 
 

 Installare apparati e impianti, anche  
 programmabili, secondo le specifiche 
tecniche e nel rispetto della normativa di  
settore 
 

Verifiche scritte a risposta aperta 
verifiche orali 

 



 

ALLEGATO D 
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